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Attacchi mirati israeliani effe-
tuatti nella notte tra lunedì e 
martedì avrebbero ucciso Alì 
Larijani (nella foto), segretario 
del Consiglio supremo per la si-
curezza nazionale iraniano, e 
Gholamreza Soleimani, coman-
dante della milizia Basij, uno 
dei corpi paramilitari della Re-
pubblica Islamica. A rivendi-
care l’uccisione dei due 
esponenti del regime iraniano 
sono fonti governative israe-
liane, mentre da Teheran non ar-
rivano né smentite né conferme, 
solo la notizia che la guida su-
prema Mojtaba Khamenei ha re-
spinto le proposte per «ridurre le 
tensioni o raggiungere un ces-
sate il fuoco con gli Stati Uniti» 
giunte al ministero degli Esteri 
iraniano.  
A darne notizia l’agenzia Reu-
ters che, inoltre, attrraverso fonti 
iraniane rende noto che. in oc-
casione della prima riunione cui 
ha preso parte dopo la nomina a 
guida suprema, Khameni ha di-
chiarato che non arriverà «l mo-
mento giusto per la pace finché 
gli Stati Uniti e Israele non sa-
ranno messi in ginocchio, accet-
teranno la sconfitta e 
pagheranno un risarcimento».  

La guerra continua, dunque, e 
nelle ultime ventiquattro ore il 
copione andato in scena non è 
diverso da quello visto nelle set-
timane precedenti, con attacchi 
statunitensi ed israeliani su di-
verse città iraniane, con risposta 
di Teheran su obiettivi dissemi-
nati nell’intero Golfo Persico e 
in Israele. Particolarmente duri i 
colpi inflitti al porto emiratino 
di Fujairah, colpito per la terza 
volta in quattro giorni con con-
seguente sospensione delle ope-
razioni di carico del petrolio. Al 
momento nessuna delle parti in 
causa mostra segni di cedi-
mento.  
Qualcosa, invece, scricchiola a 
Washington e tra le due sponde 
dell’Atlantico. Nella giornata di 
ieri, infatti, si sono registrate le 
prime dimissioni di un membro 
dell’amministrazione Trump in 
segno di dissenso verso la deci-
sione di scatenare una guerra 
contro l’Iran. 
A lasciare è stato Joe Kent, di-
rettore del Centro nazionale an-
titerrorismo degli Stati Uniti 
(Nctc). Le ragioni che hanno 
portato alle dimissioni sono 
state indicate in una lettera indi-
rizzata al presidente Trump e 
pubblicata sui social; il passag-
gio principale non lascia spazio 
a dubbi: «Non posso - scrive 

Kent - in coscienza sostenere la 
guerra in corso contro l’Iran. 
L’Iran non rappresentava alcuna 
minaccia imminente per la no-
stra nazione, ed è chiaro che ab-
biamo iniziato questa guerra a 
causa delle pressioni di Israele e 
della sua potente lobby negli 
Stati Uniti». 
In buona sostanza l’opposto di 
quanto sostenuto finora da 
Trump. Le dimissioni di Kent, 
per quanto al momento uniche, 
sono un segno da non sottovalu-
tare: l’ex direttore dell’Nctc è un 
esponente di primo piano del 
movimento America First, ov-
vero di quel segmento della base 
elettorale di Donald Trump che 
chiede priorità alla politica in-
terna e rifugge nuove avventure 
militari. Kent, inoltre, è molto 
legato a Tulsi Gabbard, diret-
trice dell'intelligence nazionale.  
Quest’ultima dall’inizio della 
guerra contro l’Iran ha mante-
nuto un profilo molto defilato, 
evitando di rilasciare dichiara-
zioni pubbliche. Da diverse trut-
ture dipendenti dalla Gabbard, 
inoltre, alla vigilia del conflitto 
sono state pubblicate diverse 
analisi che indicavano come im-
probabile il collasso del regime 
iraniano e quasi certa l’esten-
sione della guerra alle altre na-
zioni del Golfo Persico. 

 
 
 
 
 
 
 

Clemente Ultimo

Il punto Continua la campagna conto i vertici del regime: nel mirino il segretario del consiglio per la sicurezza 

Mistero sulla sorte di Larijani 
Tel Aviv: «Ucciso in un attacco»

USA: 
LASCIA 
IL CAPO 
DELL’ NTCT 

Joe Kent,  
capo del Centro 
nazionale 
antiterrorismo, 
si è dimesso 
per protesta 
contro 
l’attacco 
all’Iran: «La  
guerra iniziata 
a causa 
delle 
pressioni 
di Israele»

NUOVI  
SCAMBI 

DI 
COLPI

Non  
si arrestano 

i combattimenti: 
nuovi  

bombardamenti 
sulle 
città  

iraniane
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ROMA-  Il caso dei presunti 
Green pass irregolari approda 
in aula al tribunale di piazzale 
Clodio a Roma. Tra gli impu-
tati figura il comico Pippo 
Franco, insieme al figlio Ga-

briele e alla moglie Maria 
Piera. Per tutti l’accusa è di 
falso in atto pubblico.Secondo 
la Procura, avrebbero ottenuto 
la certificazione verde attra-
verso attestazioni di vaccina-
zione non corrispondenti a 
somministrazioni reali. Il pro-
cedimento coinvolge comples-

sivamente altre quindici per-
sone, tra cui un medico di me-
dicina generale ritenuto 
centrale nell’inchiesta.Le inda-
gini, condotte dai carabinieri 
del Nas, avrebbero evidenziato 
anomalie tra le dosi registrate e 
quelle effettivamente disponi-
bili. 

Green pass falsi,  
Pippo Franco a processo 

IL CASO A NOCERA INFERIORE: PROMOSSO IN PRIMA MEDIA, POI LA SENTENZA DEL TAR 

Bimbo autistico retrocesso alle elementari: il Consiglio di Stato blocca tutto

Referendum, Meloni va da Fedez   
e ribadisce: «Non si vota sul governo»

OMICIDIO ILARIA SULA, 
LA CONFESSIONE IN AULA 
DI MARK SAMSON:  
«NON SO QUANTE VOLTE 
L’HO COLPITA»
ROMA- Un racconto lucido, 
privo di apparente emozione, 
quello fornito da Mark Antony 
Samson davanti alla Corte d’As-
sise di Roma. Il giovane, reo con-
fesso, ha ripercorso le ultime ore 
di vita di Ilaria Sula, uccisa il 25 
marzo dello scorso anno nell’ap-
partamento di lui, nel quartiere 
Africano.“Non so spiegare cosa 
mi è preso – ha dichiarato – è 
come se avessi perso il controllo, 
travolto da emozioni negative”. 
Rispondendo alle domande della 
Procura, che gli contesta l’omici-
dio aggravato e l’occultamento di 
cadavere, Samson ha riferito di 
non ricordare con precisione il nu-
mero dei colpi inferti, parlando di 
una sequenza rapida e 
ripetuta.Dopo l’aggressione, il 
corpo della giovane fu nascosto al-
l’interno di una valigia e successi-
vamente abbandonato in una zona 
isolata a Capranica Prenestina. 
Nell’occultamento avrebbe avuto 
un ruolo anche la madre dell’im-
putato, che ha già definito la pro-
pria posizione con un 
patteggiamento.Nel corso del-
l’udienza, Samson ha ammesso di 
non aver sempre detto la verità 
nelle fasi iniziali, spiegando di 
aver cercato di proteggere la 
madre prima che venisse coinvolta 
nelle indagini. Ha inoltre descritto 
un rapporto diventato nel tempo 
ossessivo, rivelando di aver avuto 
accesso ai profili social della vit-
tima senza il suo consenso.Se-
condo quanto emerso, la ragazza 
aveva recentemente scoperto al-
cune menzogne legate alla vita 
universitaria del giovane, circo-
stanza che aveva generato tensioni 
tra i due.Nelle precedenti udienze 
era stata ascoltata anche la madre 
dell’imputato, che aveva raccon-
tato di aver trovato il figlio in stato 
di forte agitazione e di aver poi 
scoperto il corpo della giovane 
nell’abitazione. Un quadro che 
continua a delinearsi in aula, men-
tre il processo prosegue per chia-
rire ogni aspetto della vicenda.

Crescono 
spesa  
e prezzi  
alimentari
ROMA - A febbraio l’infla-
zione torna a salire, atte-
standosi all’1,5% su base 
annua e allo 0,7% rispetto a 
gennaio. A trainare l’au-
mento sono soprattutto i 
beni di largo consumo: il 
cosiddetto carrello della 
spesa registra un +2%, 
mentre i prezzi di alimenti e 
bevande arrivano al 
+2,5%.I dati definitivi del-
l’Istat mostrano una lieve 
revisione al ribasso rispetto 
alle stime preliminari, ma 
confermano una tendenza al 
rialzo legata in particolare 
ai servizi di trasporto, alle 
attività ricreative e agli ali-
mentari non lavorati. In 
calo invece i prezzi energe-
tici, che continuano a fre-
nare parzialmente la 
crescita complessiva.Tutta-
via, l’impatto delle tensioni 
internazionali scoppiate a 
fine febbraio non è ancora 
incluso nelle rilevazioni e 
preoccupa le associazioni 
dei consumatori. 

MILANO - Sul finire della 
campagna referendaria arriva 
una mossa inedita: la presi-
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni sceglie il podcast 
“Pulp” di Fedez per parlare di 
giustizia e voto. Un format 
lontano dai tradizionali con-
fronti televisivi, pensato per 
raggiungere un pubblico meno 
coinvolto nel dibattito poli-
tico.Nella conversazione con 
il rapper e Mr. Marra, la pre-
mier ha ribadito il punto cen-
trale della sua linea: “Non si 
vota su di me o sul governo, 
ma sul merito della riforma 
della giustizia”. Un messaggio 
che punta a intercettare anche 
gli elettori critici verso l’ese-

cutivo.La puntata, in uscita a 
ridosso delle urne, si inserisce 
in una strategia più ampia del 
fronte favorevole al Sì, che 
punta a una partecipazione 
elevata. “Più alta sarà l’af-
fluenza, maggiori saranno le 
possibilità di vittoria”, ha sot-
tolineato il ministro della Giu-
stizia Carlo Nordio, 
auspicando una partecipa-
zione tra il 50% e il 60%.Il 
clima resta però teso. Diverse 
dichiarazioni di esponenti 
della maggioranza hanno ali-
mentato polemiche, mentre le 
opposizioni attaccano sia nel 
merito sia sul piano della co-
municazione. Dal Pd e da Avs 
si parla apertamente di utilizzo 

mediatico senza contradditto-
rio, mentre il Movimento 5 
Stelle denuncia toni eccessivi 
nei confronti della magistra-
tura.Fedez, dal canto suo, re-
spinge le accuse di parzialità, 
sostenendo di aver invitato 
anche esponenti dell’opposi-
zione, che però avrebbero de-
clinato.Intanto si moltiplicano 
le iniziative sul territorio: dai 
flash mob degli studenti fuori-
sede alle chiusure di campa-
gna con i leader politici in 
piazza. Il referendum si avvi-
cina così in un clima acceso, 
dove comunicazione e parteci-
pazione saranno decisive 
quanto i contenuti della ri-
forma.

INFLAZIONE

NOCERA INFERIORE -  Una 
vicenda delicata e complessa, 
che intreccia scuola e giustizia, 
vede protagonista Marco (nome 
di fantasia), un ragazzo di 11 
anni affetto da autismo. Il caso 
arriva da Nocera Inferiore, dove 
il minore, dopo aver iniziato re-
golarmente la prima media a 
settembre 2025, è stato retro-
cesso alla quinta elementare in 
seguito a una decisione del Tar.Il 
giovane si era inserito senza dif-
ficoltà nel nuovo percorso scola-
stico, ma a gennaio, a anno 
ormai avviato, è arrivato il prov-
vedimento che lo ha riportato in-
dietro. Non solo: il bambino è 

stato inserito in una classe 
quinta dello stesso istituto com-
prensivo, e non nella scuola ele-
mentare che aveva frequentato 
fino all’anno precedente.La 
madre ha quindi deciso di rivol-
gersi al Consiglio di Stato, che 
nei giorni scorsi ha sospeso l’ef-
ficacia della sentenza del Tar. 
Nonostante ciò, il ragazzo risulta 
ancora oggi nella classe di 
scuola primaria.“Mi auguro che 
la scuola dia immediata esecu-
zione a quanto stabilito – spiega 
la madre – perché questa situa-
zione sta incidendo sull’equili-
brio psicofisico di mio figlio e 
sul suo diritto allo studio”.La 

donna evidenzia come il cambia-
mento improvviso abbia avuto 
conseguenze pesanti: il distacco 
dalle abitudini, dagli insegnanti 
e dai compagni con cui il ra-
gazzo aveva trovato stabilità sta 
creando difficoltà sul piano emo-
tivo e relazionale.Secondo 
quanto riferito, Marco aveva 
concluso positivamente il ciclo 
delle elementari e, nel primo 
quadrimestre della prima media, 
aveva ottenuto una media del 7. 
La retrocessione, sostiene la fa-
miglia, non sarebbe stata nem-
meno valutata dal Consiglio di 
classe.Ora si attende che la deci-
sione del Consiglio di Stato.
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NAPOLI - Da un lato ci sono i 
convegni e gli incontri pubblici 
dai toni (oramai) più pacati, come 
ha chiesto il presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella. Dal-
l’altro ci sono i social dove le 
regole non valgono, le apparenze 
non si devono mantenere e dove è 
facile nascondersi dietro falsi 
profili per spezzare il bon ton del 
ruolo istituzionale e pubblico che 
si ricopre. 
Ad esempio, chi si nascondeva 
dietro il post con cui il deputato 
ed responsabile organizzazione di 
Fratelli d'Italia, Giovanni Don-
zelli, veniva definito circa un 
mese fa “Topo Gigio”? A sentire 
uno degli uomini più vicini alla 
premier Giorgia Meloni, sembra 
si trattasse di un giudice del tri-
bunale di Torre Annunziata, 
Emanuela Cozzitori che, dal pro-
filo di tale Manu Cozzi (poi 
chiuso), avrebbe commentato un 
video in cui lo stesso Donzelli 
spiegava le sue ragioni del SI. 
Si espone invece sulla pagina Fb 
dei Magistrati per il SI il magi-
strato napoletano Paolo Itri, con-
vinto sostenitore della riforma. 
Itri posta il suo ultimo intervento 
pubblicato sul quotidiano Il Ri-
formista ben sapendo di esporsi a 
una serie critiche da parte di chi 
propende per il NO. La discus-
sione si limita ad un educato 
scambio di vedute tra chi accusa i 
magistrati del SI a «pesare sulle 

tasche dei cittadini» ed Itri che, 
invece,  parla di meritocrazia. 
La campagna referendaria sui so-
cial passa dal serio al faceto, con 
tratti a volte inquientanti. 
Se Catello Maresca si affida alla 
memoria di uno dei padri costi-
tuenti più noti come Pietro Cala-
mandrei per perorare 
l’importanza della separazione 
delle carriere, il collega Luigi 
Bobbio mette a dura i più incalliti 
scaramantici quando in uno dei 
suoi post più recenti scrive: «A 
chi voterà no e a chi non andrà a 
votare, auguro 10 anni da impu-
tato, passati con l'ansia di vedere 
il suo giudice, non solo essere 
stato collega di studio e di con-
corso del pm, ma darsi il tu men-
tre vanno a prendere il caffè 
sottobraccio».  
Ci pensa Francesca Tritto (consi-
gliera della Corte d’Appello di 
Salerno e sostenitrice del NO) ad 
alleggerire gli slogan della cam-
pagna referendaria con uno dei 
meme che circola di più sul web: 
la Meloni durante una seduta psi-
chiatrica. L’umorismo però viene 
cancellato dall’ex procuratore 
capo di Nocera Inferiore, Antonio 
Centore, che pubblica una foto 
della strage di Capaci per scon-
giurare la vittoria del SI. 
Per fortuna che esistono i meme, 
che non possono non riportare in 
vita Silvio Berlusconi in veste di 
santo o un padre qualunque che 
punisce il figlio ricordardogli che 
non si trova al Csm. 

In alto: Meme che gira sui social 
Al centro e in basso (da sx a dx): Il post su Donzelli, il meme sulla Meloni e su 
Berlusconi e il post sulla stage di Capaci 

La campagna via social 
tra meme, anatemi e offese 

Angela Cappetta
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SALERNO - Sabato, al più 
tardi lunedì: questo il termine 
ultimo entro cui dovrebbe arri-
vare l’ufficializzazione del 
candidato sindaco del centrosi-
nistra. E, di conseguenza, do-
vrebbe essere sancita la fine di 
ogni tentativo di dare vita 
anche a Salerno quel Campo 
Largo che ha portato alla vitto-
ria Roberto Fico in occasione 
delle regionali di novembre. 

Dopo venti anni, quindi, si ri-
propone lo scenario che vede il 
centrosinistra spaccato in due 
tronconi: da un lato c’è sempre 
Vincenzo De Luca, reduce dal-
l’esperienza napoletana e 
pronto ad asserragliarsi nella 
ridotta salernitanta, dall’altra 
non più Alfonso Andria - che 
questa volta è uno dei “registi”  

dell’operazione - bensì il nome  
che risulterà più convincente 
all’interno di una rosa che è an-
data definendosi nel corso 
delle ultime settimane.  
Al momento sono quattro i 
nomi sul tavolo, quelli di Eli-
sabetta Barone, Franco Mari, 
Alberto Di Lorenzo e Ar-
mando Zambrano, questi ul-
timi due con un più spiccato 
profilo civico, anche se diver-
samente interpretato, come 
meglio si vedrà. Tramontata 

l’ipotesi, su cui pure a lungo si 
è lavorato, di affidare a Fede-
rico Conte il compito di gui-
dare la coalizione che sfiderà 
nelle urne Vincenzo De Luca il 
prossimo 24 e 25 maggio. 
Se è vero che i nomi sul tavolo 
sono quattro, due in particolare 
sembrano essere quelli con 
maggiori possibilità di riscuo-

tere più ampio consenso, quelli 
di Alberto Di Lorenzo e Ar-
mando Zambrano. Non solo 
due profili molto differenti tra 
loro - uno dei tecnici protago-
nisti della prima stagione am-
ministrativa di Vincenzo De 
Luca Di Lorenzo, ingegnere ai 
vertici salernitani poi nazionali 
dell’ordine Zambrano - ma 
anche portatori di una diffe-
rente idea di coalizione da co-
struire per affrontare con 
maggiori probabilità di suc-
cesso la prossima tornata elet-
torale. 
Di Lorenzo avrebbe espresso 

l’intenzione di costruire una 
coalizione al cui interno sia 
data piena rappresentanza ai 
partiti, chiamati ad affrontare 
la sfida delle urne con i propri 
simboli.  
Zambrano sarebbe orientato, 
invece, ad accentuare il profilo 
civico della coalizione, anche 
nel tentativo di allargarne il più 
possibile il confine. Un obiet-
tivo - quello di costruire un’al-
leanza quanto più ampia 
possibile - sostenuta con con-
vinzione da diverse forze im-
pegnate in questo percorso 
politico, sul presupposto che in 

questa fase politica la priorità 
sia quella di dare vita ad un’al-
ternativa di rottura con l’espe-
rienza amministrativa che 
caratterizza la città da un tren-
tennio ormai. 
Ma quanto ampia dovrebbe es-
sere la coalizione? Sui suoi 
confini, in realtà, da qualche 
giorno si è aperta una possibi-
lità finora difficilmente imma-
ginabile: la convergenza di un 
pezzo non irrilevante del cen-
trodestra salernitano. La rottura 
consumatasi in consiglio regio-
nale tra Fratelli d’Italia e Lega 
da un lato e Forza Italia dal-
l’altro potrebbe spingere gli az-
zurri a prendere in seria 
considerazione la possibilità di 
convergere su un progetto con 
una forte caratterizzazione ci-
vica.  
Una sorta di grande rassemble-
ment che, a prescindere dalla 
caratterizzazione politica di 
ciascuno, trovi la sua ragion 
d’essere in una convergenza 
programmatica capace di dise-
gnare una prospettiva di svi-
luppo della città radicalmente 
altra da quella messa in campo 
- con maggiore o minore effi-
cacia ognuno giudichi da sé- 
nel corso di questi anni. Pro-
spettiva in cui si inserisce, in 
evidente e sostanziale conti-
nuità, quel programma di go-
verno per Salerno ampiamente 
delineato e pubblicizzato da 
Vincenzo De Luca nel corso 
delle ultime settimane. Caso 
rarissimo, se non unico, di can-
didato che illustra il proprio 
programma senza aver ufficia-
lizzato la propria discesa in 
campo.  
Una delle tante  “ecceziona-
lità” poltiiche di Salerno. 

  
 
Su un’alleanza a spiccata 
caratterizzazione civica 
potrebbe arrivare anche 
il sostegno di Forza Italia

Sprint finale per il candidato 
del centrosinistra: è corsa a due

Vanno definendosi 
le posizioni 
in vista 
del voto di maggio: 
il centrodestra 
ancora 
una volta appare 
incapace 
di giocare 
realmente  
una partita 
nel capoluogo

IL FATTO

Il punto Alberto Di Lorenzo e Armando Zambrano i nomi in pole position, l’ufficializzazione 
potrebbe arrivare già sabato prossimo. Tramontato il tentativo di dare vita al Campo Largo

Clemente Ultimo
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SALERNO- Una mattinata 
all’insegna dei valori repub-
blicani e della partecipazione 
attiva ha animato oggi, 17 
marzo 2026, la caserma 
“Gen. G. D’Avossa” di Sa-
lerno, sede del Reggimento 
Cavalleggeri Guide (19°), in 
occasione della Giornata del-
l’Unità Nazionale, della Co-
stituzione, dell’Inno e della 
Bandiera. L’iniziativa, pro-
mossa dall’associazione Sa-
lernitani DOC, ha richiamato 
circa 800 partecipanti tra stu-
denti, insegnanti e rappresen-
tanti del territorio, 
confermando il forte legame 
tra mondo della scuola, istitu-
zioni e comunità locale. Un 
momento condiviso che ha 
trasformato la celebrazione in 
un’esperienza concreta di 
educazione civica.Ad acco-
gliere i presenti sono stati i 
vertici del Reggimento, che 
hanno aperto le porte della 
struttura militare per una 
giornata dal forte valore sim-

bolico. Protagonisti assoluti 
gli studenti di numerosi isti-
tuti salernitani, coinvolti in 
un percorso di riflessione sui 
principi fondanti della Re-
pubblica e sul significato del-
l’identità nazionale.Tra i 
momenti più significativi, 
l’esecuzione dell’Inno di Ma-
meli da parte del Coro Mani 
Bianche Mar.Let, che ha 
emozionato il pubblico con 

una performance inclusiva 
capace di unire musica e lin-
guaggio dei segni, trasfor-
mando l’esibizione in un 
potente messaggio di condi-
visione.Nel corso della ceri-
monia è stato anche 
distribuito il Tricolore ai par-
tecipanti, gesto simbolico che 
ha rafforzato il senso di ap-
partenenza e partecipazione 
collettiva. L’iniziativa è stata 
accompagnata da interventi 
istituzionali e da un messag-
gio rivolto soprattutto ai più 
giovani, chiamati a custodire 
e rinnovare i valori di unità, 
responsabilità e cittadinanza 
attiva.La giornata si è così 
trasformata in un’occasione 
concreta per riscoprire il si-
gnificato dei simboli nazio-
nali, non come elementi 
formali, ma come strumenti 
vivi di identità e coesione so-
ciale, capaci di parlare alle 
nuove generazioni e di raffor-
zare il legame con il territo-
rio.

L’evento Alla caserma “D’Avossa” una giornata tra valori e partecipazione con centinaia di giovani

Unità Nazionale e memoria: studenti in caserma
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Ieri incontro  
al Ministero delle 

Imprese e del Made 
in Italy che giunge 

dopo il tavolo  
avviato o scorso  

ottobre 2025 
quando si  

mobilitarono  
tutti i sindaci della 

Piana del Sele 

BATTIPAGLIA – Si è svolto ieri, 
presso il Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy, un nuovo incon-
tro di aggiornamento sulla vertenza 
Cooper Standard, alla presenza del-
l’azienda, delle organizzazioni sin-
dacali e delle istituzioni. Un 
appuntamento definito “cruciale” 
dai rappresentanti dei lavoratori, 
che arriva a seguito del tavolo av-
viato l’8 ottobre 2025 e che conti-
nua a rappresentare il perno del 
monitoraggio e della definizione 
delle strategie per il futuro dello 
stabilimento battipagliese.Durante 
la riunione, le parti hanno ribadito 
la volontà di proseguire lungo un 
percorso di efficientamento orga-
nizzativo, anche attraverso l’indi-
viduazione di un partner industriale 
in grado di garantire continuità pro-
duttiva. Parallelamente, è stata con-
fermata l’attivazione di strumenti 
di accompagnamento alla quie-
scenza e alla ricollocazione profes-
sionale per i lavoratori che 
intendano aderire v olontariamente 
a un piano di uscita. «L’incontro 
odierno conferma che i due punti 
centrali – reindustrializzazione del 
sito e percorso di esodo supportato 
da un piano sociale – stanno evol-
vendo nella giusta direzione - ha di-
chiarato Giovanni Chiarato, 
segretario nazionale Failc Confail -
» sottolineando come il lavoro dei 
dipendenti e l’efficacia del tavolo 
tecnico abbiano contribuito a man-
tenere aperta una prospettiva con-

creta. Elemento di particolare ri-
lievo emerso dal confronto è la pre-
senza di almeno due aziende che 
hanno già manifestato un interesse 
vincolante all’acquisizione del sito. 
Entrambe si apprestano ad avviare 
le necessarie due diligence, passo 
preliminare a un eventuale suben-
tro industriale. Un segnale che, 
dopo mesi di incertezza, restituisce 
fiducia ai lavoratori e al territorio, 
da anni segnati da una crisi pro-
fonda dell’area industriale di Batti-
paglia. Nel corso dell’incontro, il 
componente RSU Ivan Panico ha 
proposto di valutare la possibilità di 
ampliare, ove possibile, il numero 
delle uscite volontarie, con l’obiet-
tivo di garantire maggiore stabilità 
ai lavoratori attualmente impiegati 
in staff leasing. Una richiesta che 
potrebbe tornare sul tavolo anche 
nelle prossime fasi della trattativa. 
Soddisfazione è stata espressa 
anche da Giovanni Pagano, che ha 
evidenziato come, allo stato attuale, 
sia stata scongiurata la chiusura del 
sito, scenario che fino a pochi mesi 
fa appariva quasi inevitabile. «Si 
intravede finalmente uno spiraglio 
positivo per uno dei siti storici della 
zona industriale - ha commentato-
». Il Ministero ha già convocato un 
nuovo incontro per il 23 giugno 
2026, a conferma della volontà di 
mantenere un dialogo costante tra 
le parti e di accompagnare il per-
corso verso una soluzione indu-
striale stabile e sostenibile. La 
vertenza Cooper Standard resta 
dunque aperta.

Cooper Standard: confermati 
due potenziali acquirenti

La vertenza Spiragli concreti per il futuro dello stabilimento di Battipaglia

Giovanni Passero

LE TRATTATIVE
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BATTIPAGLIA – Momenti di paura lungo l’autostrada A2, dove una coppia in moto è ri-
masta coinvolta in un gravissimo incidente. I due, un 49enne e una 40enne di Battipaglia, sta-
vano viaggiando a bordo di una BMW quando, per motivi ancora da chiarire ma che fanno 
pensare a un improvviso guasto meccanico, la ruota posteriore si è staccata all’improvviso. La 
perdita del componente ha reso il mezzo completamente instabile, provocando la caduta rovi-
nosa dei motociclisti sull’asfalto. Lanciato l’allarme, i sanitari del 118 sono arrivati rapida-
mente sul posto, prestando le prime cure e disponendo il trasferimento d’urgenza dei feriti al 
pronto soccorso dell’ospedale “San Leonardo” di Salerno. L’impatto è stato violentissimo: 
entrambi hanno riportato gravi politraumi, con fratture multiple e lesioni ossee che richiede-
ranno diversi interventi chirurgici nei prossimi giorni. La notizia ha scosso profondamente la 
comunità battipagliese, anche perché il 49enne è molto conosciuto in città: professionista nel 
settore assicurativo e da anni attivo in ambito politico, è apprezzato per il suo impegno e il 
forte legame con il territorio.

In moto perdono la ruota posteriore: 
coppia ricoverata al San Leonardo
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AGROPOLI – Al Palazzo Ci-
vico delle Arti si è svolto un in-
contro pubblico sul Piano 
Attuativo del Demanio Marit-
timo, strumento centrale per 
una gestione sostenibile delle 

coste e per lo sviluppo turistico. 
Presenti concessionari, associa-
zioni ambientaliste, “Mare Li-
bero” e cittadini. Il sindaco 
Mutalipassi, l’assessore Di Fi-
lippo e i tecnici Cerminara e 
Grega hanno illustrato un PAD 
già in fase avanzata: osserva-
zioni fino al 31 marzo, poi l’ap-

provazione in Consiglio. Agro-
poli supera il 60% di spiagge li-
bere, ben oltre il minimo 
regionale, con possibilità di at-
trezzare alcune aree. Il piano 
organizza cinque ambiti co-
stieri e prevede nuovi accessi al 
mare, percorsi pedonali e cicla-
bili, parcheggi e servizi.

Agropoli, confronto 
aperto sul nuovo PAD

SAN GIOVANNI A PIRO: FESTA PER I 100 ANNI 
Zio Ciccio sindaco per un giorno

Tragedia di Montecorice:  
oggi i funerali dei fidanzati 

CAPACCIO, AVVIATI 
GLI INCONTRI 
SUL NUOVO PUC

CAPACCIO PAESTUM – 
L’amministrazione comunale apre 
la fase di ascolto e confronto con 
cittadini, professionisti, associa-
zioni e portatori di interesse per la 
formazione del nuovo Piano Ur-
banistico Comunale (PUC). Si 
tratta di un passaggio fondamen-
tale previsto dalla normativa e suc-
cessivo all’approvazione del 
Preliminare di Piano da parte della 
Giunta comunale con delibera n. 
106 del 12 marzo 2026. Gli incon-
tri pubblici rappresentano un mo-
mento decisivo per raccogliere 
contributi, osservazioni e proposte 
utili alla definizione delle scelte 
strategiche che guideranno lo svi-
luppo del territorio nei prossimi 
anni. L’obiettivo dell’amministra-
zione è garantire una partecipa-
zione ampia e trasparente, 
riconoscendo ai cittadini un ruolo 
attivo nei processi di pianifica-
zione. «La costruzione del nuovo 
PUC – sottolinea il sindaco – non 
può prescindere dal coinvolgi-
mento della comunità. Vogliamo 
un piano che rispecchi le reali esi-
genze del territorio, frutto di un 
dialogo aperto con chi vive, lavora 
e investe nella nostra città». Attra-
verso un avviso pubblicato sul sito 
istituzionale, il Comune invita tutti 
i soggetti pubblici e privati a par-
tecipare agli appuntamenti pro-
grammati nelle prossime 
settimane, dedicati ai diversi am-
biti del Piano: tutela ambientale, 
sviluppo economico, mobilità, ri-
generazione urbana, servizi, iden-
tità culturale e paesaggistica. La 
consultazione pubblica diventa 
così un tassello essenziale per co-
struire un PUC moderno, sosteni-
bile e condiviso, capace di 
orientare le trasformazioni future 
senza perdere di vista storia e pe-
culiarità del territorio di Capaccio 
Paestum. L’amministrazione in-
vita la cittadinanza a seguire gli 
aggiornamenti e a partecipare atti-
vamente al percorso: «Solo attra-
verso la partecipazione – conclude 
il Sindaco – possiamo immaginare 
e realizzare insieme la città che vo-
gliamo lasciare».

Trovato 
ordigno 
bellico 
in mare: 
area 
interdetta 
CENTOLA – Alla foce 
del Lambro è stato indivi-
duato un presunto ordi-
gno bellico, segnalato 
dai Vigili Urbani e verifi-
cato dalla Guardia Co-
stiera di Palinuro, 
guidata dal Comandante 
Samantha Losito. L’area, 
delimitata dalle coordi-
nate 40°01'48"N – 
015°17'55.8"E, è inter-
detta in un raggio di 100 
metri: vietati naviga-
zione, pesca, ancoraggio, 
immersioni e balnea-
zione. Gli artificieri ope-
reranno nei prossimi 
giorni. Le violazioni 
comportano sanzioni. Il 
ritrovamento conferma 
l’importanza della vigi-
lanza e della collabora-
zione dei cittadini. 

MONTECORICE – Prose-
guono le indagini sull’incidente 
che venerdì sera ha causato la 
morte di Michele Pirozzi, 29 
anni, e Maria Magliocco, 24 
anni, precipitati in un burrone 
di circa 200 metri in località 
Ripe Rosse. La Procura di 
Vallo della Lucania mantiene 
iscritto nel registro degli inda-
gati il conducente del furgone 
che avrebbe urtato la loro auto: 
un atto dovuto per chiarire la di-
namica del tragico impatto. In-

tanto le comunità di Capaccio 
Paestum e Pisciotta si prepa-
rano all’ultimo saluto. Questa 
mattina, nella Chiesa Madre 
della Divina Provvidenza di 
Ponte Barizzo, si sono svolti i 
funerali di Michele, alla guida 
della Volkswagen Polo coin-
volta nell’incidente. Una folla 
commossa ha riempito la chiesa 
e la piazza, stringendosi attorno 
alla famiglia. Nel pomeriggio, 
alle 15.00, Pisciotta si fermerà 
per Maria, cresciuta nel borgo 

cilentano prima di trasferirsi a 
Capaccio Paestum. La sua co-
munità d’origine la ricorda con 
affetto e incredulità. La morte 
dei due giovani ha scosso l’in-
tero Cilento, lasciando sgo-
mente due comunità unite nel 
ricordo di una coppia descritta 
come solare, innamorata e 
piena di progetti. Le indagini 
proseguiranno nei prossimi 
giorni, mentre oggi silenzio e 
preghiera accompagnano il loro 
ultimo viaggio.

CENTOLA-PALINURO

SAN GIOVANNI A PIRO – Compie 
100 anni e diventa simbolicamente 
“sindaco per un giorno”. È la storia di 
Francesco Marotta, per tutti zio Ciccio, 
figura amatissima della comunità e ul-
timo custode di una tradizione arti-
giana che ha segnato l’identità del 
paese. Nato il 14 marzo 1926, Marotta 
ha raggiunto il traguardo del secolo di 
vita circondato dall’affetto della fami-
glia, degli amici e di un’intera comu-
nità che lo considera un punto di 
riferimento umano e culturale.Per cele-
brare l’evento, il sindaco Ferdinando 
Palazzo gli ha conferito una targa e il 
titolo onorifico di “Sindaco per un 
giorno”, un gesto semplice ma carico 
di significato, pensato per riconoscere 

il contributo che zio Ciccio ha offerto 
negli anni con il suo lavoro, la sua de-
dizione e la sua capacità di tramandare 
valori e saperi antichi. Nonostante un 
recente problema di salute dovuto a 
una frattura del femore, il centenario 
ha partecipato con entusiasmo alla ce-
rimonia, accogliendo tutti con il suo 
sorriso e condividendo aneddoti e ri-
cordi di una vita intensa.Accanto a lui 
la moglie, i figli, i nipoti e le persone 
che lo assistono quotidianamente, in-
sieme al parroco e ad altre figure della 
comunità che non hanno voluto man-
care a un momento così speciale. La 
festa si è trasformata in un abbraccio 
collettivo, un’occasione per celebrare 
non solo un compleanno straordinario, 

ma anche un secolo di storia locale 
fatto di lavoro, sacrifici, tradizioni e le-
gami profondi. San Giovanni a Piro ha 
reso omaggio a uno dei suoi cittadini 
più longevi, trasformando la giornata 
in un simbolo di orgoglio e gratitudine 
condivisa. 
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Escalation criminale Aumentano furti e rapine sul territorio, 
Gambino sollecita misure straordinarie per rafforzare i controlli

PAGANI– Torna al centro del-
l’attenzione il tema della sicu-
rezza nell’Agro 
nocerino-sarnese, dove nelle ul-
time settimane si registra un au-
mento degli episodi di 
microcriminalità, con partico-
lare preoccupazione nella città 
di Pagani. Una situazione che 
sta alimentando timori tra citta-
dini e operatori economici, 
sempre più esposti a fenomeni 
come furti, rapine e intrusioni 
nelle abitazioni. 
A intervenire è stato l’europar-
lamentare Alberico Gambino, 
che ha chiesto al Prefetto di Sa-
lerno la convocazione urgente 
del Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica. 
L’obiettivo è quello di fare il 
punto sulla situazione e valutare 
azioni immediate per rafforzare 
la presenza dello Stato sul terri-
torio. 
Alla base della richiesta c’è una 
sequenza di episodi che hanno 
inciso sulla percezione di sicu-
rezza. Tra questi, una rapina av-
venuta in pieno centro, nei 
pressi della villa comunale, che 

ha suscitato forte allarme per le 
modalità con cui è stata messa a 
segno. A questo si aggiungono 
diversi furti di auto e casi di ef-
frazioni in abitazioni private, 
segnali di una pressione cre-
scente sul territorio. 
Nonostante l’efficacia degli in-
terventi delle forze dell’ordine, 
che in più occasioni hanno por-
tato all’individuazione dei re-
sponsabili, Gambino sottolinea 
la necessità di rafforzare soprat-
tutto l’azione preventiva. Il ri-
petersi di questi episodi, infatti, 
contribuisce a generare un 
clima di insicurezza diffusa, 
con possibili effetti negativi 
anche sull’economia locale. 
Da qui la proposta di intensifi-
care i controlli, aumentando la 
presenza delle forze dell’ordine 
e potenziando le attività di mo-
nitoraggio nelle aree più sensi-
bili.  
Un’azione che non mira solo a 
contrastare i reati, ma anche a 
restituire fiducia ai cittadini e 
migliorare la qualità della vita.Il 
Comitato provinciale rappre-
senta lo strumento chiave per 

coordinare le strategie tra istitu-
zioni e forze di polizia. Una sua 
convocazione potrebbe portare 
all’adozione di misure mirate, 
calibrate sulle esigenze specifi-
che dell’Agro. Nel frattempo 
cresce l’attesa per risposte con-
crete. La sicurezza resta una 
priorità e il territorio chiede in-
terventi rapidi per garantire 
maggiore controllo, legalità e 
serenità nella vita quotidiana. 
A pesare è anche il senso di vul-
nerabilità che si sta diffondendo 
tra i residenti, soprattutto nelle 
ore serali e nelle zone periferi-
che, dove si registra una minore 
presenza di controlli.  
Commercianti e cittadini chie-
dono maggiore presidio e stru-
menti efficaci di prevenzione, 
come sistemi di videosorve-
glianza e pattugliamenti più fre-
quenti. 
Il tema della sicurezza, dunque, 
torna a essere centrale nel di-
battito pubblico, non solo come 
risposta all’emergenza, ma 
come elemento strutturale per la 
tenuta sociale ed economica 
dell’intero territorio.

Allarme sicurezza  
nell’Agro: chiesto vertice  
urgente in Prefettura

 
Referendum,  

incontro pubblico  
a Cava de’ Tirreni:  
confronto sul “Sì” 

SARNO – Sarno continua a puntare sulla valo-
rizzazione del proprio territorio e sul rilancio del 
settore turistico. Dopo la partecipazione alla BIT 
– Borsa Internazionale del Turismo di Milano, la 
città è stata protagonista anche alla BMT – 
Borsa Mediterranea del Turismo di Napoli, uno 
degli appuntamenti fieristici più importanti dedi-
cati al turismo nel Mezzogiorno. La manifesta-
zione, ospitata negli spazi della Mostra 
d’Oltremare di Napoli e giunta alla sua ventino-
vesima edizione, rappresenta ogni anno un punto 
di riferimento per enti pubblici, operatori turi-
stici, agenzie di viaggio, tour operator e buyer in-
ternazionali. Per tre giorni la fiera diventa un 
luogo di confronto tra istituzioni e professionisti 
del settore, offrendo l’opportunità di presentare 
destinazioni, progetti e strategie legate allo svi-
luppo turistico.In questo contesto anche Sarno ha 
avuto l’occasione di promuovere le proprie po-
tenzialità e le peculiarità del territorio, con 
l’obiettivo di rafforzare la presenza della città nei 
circuiti turistici regionali e nazionali. La parteci-
pazione alla BMT rientra infatti in una strategia 
più ampia portata avanti dall’amministrazione 
comunale per valorizzare il patrimonio storico, 
culturale e naturalistico del territorio.Il territorio 
sarnese può contare su un patrimonio ricco e va-
riegato: dal centro storico ai percorsi naturali-
stici che attraversano l’area dei Monti Lattari, 
passando per tradizioni, eventi e produzioni lo-
cali che rappresentano un elemento identitario 
forte per la comunità. Risorse che, se adeguata-
mente promosse e messe in rete, possono contri-
buire a rafforzare l’attrattività della città e a 
generare nuove opportunità di sviluppo econo-
mico. La presenza alla Borsa Mediterranea del 
Turismo ha consentito inoltre di presentare agli 
operatori del settore le prospettive di crescita del 
territorio e di avviare contatti con realtà nazio-
nali e internazionali interessate alla promozione 
di nuovi itinerari turistici. In questo senso, la par-
tecipazione alla fiera non rappresenta soltanto un 
momento di visibilità, ma anche un’occasione 
concreta per costruire relazioni e collaborazioni 
utili alla valorizzazione della destinazione Sarno. 
Negli ultimi mesi l’amministrazione comunale ha 
avviato diverse iniziative finalizzate proprio al ri-
lancio dell’immagine della città.

NOI MODERATI
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NAPOLI - Come ha fatto 
l’ospedale Monaldi ad ope-
rare senza aver mai avuto le 
dovute autorizzazioni regio-
nali? Grazie alla proroga di 
una autorizzazione scaduta 
nel 2021, basata però - 
quanto pare - dall’assenza di 
controlli sui requisiti neces-
sari per avere l’autorizza-
zione. Assenza che già 
quattro anni fa è stata oggetto 

di una serie di interrogazioni 
che tirano in ballo anche il 
Comune di Napoli e che, in 
una occasione non hanno mai 
avuto risposta. 
È il 21 maggio 2024, Gen-
naro Saiello (M5S; nella 
foto) interroga l’allora presi-
dente della Regione, Vin-
cenzo De Luca (che ha tenuto 

per sè la delega alla sanità) 
sulla «Sicurezza delle cure 
offerte dal Centro Trapianti 
di cuore dell’Ospedale Mo-
naldi di Napoli», visto che tre 
anni prima la giunta regio-
nale aveva stanziato 3,4 mi-
lioni nel capitolo di spesa 
sanitaria dedicato all'attività 
trapianti. 
Nell’ospedale erano in corso 
lavori di ristrutturazione e al-
cuni cittadini, a marzo 2024, 
avevano chiesto al Comune 

di Napoli chiarimenti sulla 
«presenza di specifica docu-
mentazione per la sussistenza 
di requisiti minimi per l’au-
torizzazione sanitaria» ai fini  
appunto della realizzazione 
del reparto unico trapianti (al 
quarto piano) e dello sposta-
mento dei pazienti pediatrici 
dalla cardiochirurgia pedia-

trica (al terzo piano ma inte-
ressata dai lavori) nel reparto 
dedicato agli adulti. 
L’ufficio di Palazzo San Gia-
como, che allora si chiamava 
“Ambiente e Sanità” aveva 
risposto ai cittadini che nel 
2002 il rappresentante legale 
del Monaldi avesse inoltrato 
domanda per il rilascio di 
«nuova autorizzazione al-
l'esercizio della struttura sa-
nitaria e/o socio sanitaria» e 
che l’ufficio comunale aveva 
inoltrato l’istanza al Diparti-
mento di Prevenzione del-
l’ASL Napoli 1 Centro per 

l'accertamento del possesso 
dei requisiti minimi e che 
«agli atti d'ufficio, all'attua-
lità, non risulta ulteriore do-
cumentazione inerente 
l'Azienda Ospedaliera “V. 
Monaldi”. Dunque a marzo 
2024 il Comune di Napoli 
non sapeva più nulla della 
pratica - che del resto era 
vecchia di 22 anni. 
Inoltre, nella sua interroga-
zione Saiello denunciava che 
l'istanza presentata nel 2002 
dall'azienda ospedaliera «non 
comprendeva la Cardiochiru-
gia pediatrica ma solo quella 

adulti essendo oltretutto pre-
visto nel piano ospedaliero». 
A questa interrogazione Gen-
naro Saiello non ha mai rice-
vuto risposta. 
Tuttavia il centro trapianti 
del Monaldi ha continuato ad 
operare e a lavorare tenendo 
nello stesso reparto di bam-
bini ed adulti, come ha de-
nunciato per l’ennesima volta 
un mese fa anche Federcon-
sumatori dopo la morte del 
piccolo Domenico Caliendo. 
Da due giorni il presidente 
della Regione Roberto Fico 
ha riattivato il servizio ispet-
tivo regionale a cui ha dato 
mandato di effettuare 
un’ispezione straordinaria 
sull’azienda ospedaliera dei 
Colli, ha sospeso il pro-
gramma di trapianto cardiaco 
pediatrico «fino a quando 
non saranno integralmente ri-
costituite le condizioni di si-
curezza necessarie» e ha 
trasferito il Centro Regionale 
Trapianti presso la Regione, 
annunciando la riorganizza-
zione della rete trapianti. 
«Protocolli di trasporto e 
conservazione degli organi 
non aggiornati, mancato uti-
lizzo di dispositivi di conser-
vazione disponibili in 
Azienda, formazione del per-
sonale inadeguata, un clima 
relazionale interno grave-
mente deteriorato e preesi-
stente all'evento del 23 
dicembre 2025, significativi 
ritardi nelle comunicazioni 
alle autorità sanitarie regio-
nali e nazionali»: «il quadro 
di criticità più grave di 
quanto inizialmente emerso» 
dalle ispezioni. Di cui nes-
suno si era accorto prima? 

  
 
I familiari dei pazienti avevano 
chiesto di vedere i documenti 
sul possesso dei requisiti sanitari 
fermi a ventidue anni prima 

Da anni la Regione sapeva 
delle mancate autorizzazioni 

Due anni fa 
il consigliere  
pentastellato 
Gennaro Saiello 
chiese numi 
sulle autorizzazioni 
sanitarie 
del Monaldi 
ma non ottenne 
mai alcuna 
risposta

IL FATTO

Il caso L’ex giunta De Luca nel 2021 aveva stanziato 3,4 milioni per l’attività 
trapianti dell’azienda dei Colli ma al Comune di Napoli non risultavano permessi

Angela Cappetta
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Il processo In aula il racconto di un ex recluso sui fatti del 6 aprile 2020: «Si diceva 
di inventare episodi e concordare le versioni prima di parlare con i magistrati »

SANTA MARIA CAPUA VE-
TERE – Un racconto destinato 
a far discutere quello emerso 
nell’aula bunker del tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere, dove 
è in corso il maxiprocesso sui 
fatti del 6 aprile 2020 nel car-
cere casertano. In quella data, 
durante una perquisizione stra-
ordinaria nel reparto Nilo, quasi 
300 agenti penitenziari interven-
nero all’interno dell’istituto: se-
condo l’accusa si verificarono 
gravi episodi di violenza nei 
confronti dei detenuti.A portare 
una versione diversa è stato un 
ex recluso, ascoltato come testi-
mone su richiesta della difesa di 
alcuni imputati. L’uomo ha 
chiesto inizialmente di non ren-
dere note le proprie generalità, 
spiegando di aver in passato col-
laborato con la polizia peniten-
ziaria segnalando episodi 
illegali all’interno del carcere. 
“Temo per me e per la mia fa-
miglia”, ha dichiarato davanti 
alla Corte.Nel corso della depo-
sizione, il testimone ha parlato 
di un clima particolare tra i de-
tenuti nei giorni successivi ai 
fatti. All’epoca svolgeva il ruolo 
di piantone nel reparto Danubio, 
dove vennero trasferiti alcuni 

reclusi ritenuti coinvolti nei di-
sordini. È proprio lì che avrebbe 
ascoltato conversazioni tra dete-
nuti che, a suo dire, lasciavano 
intendere l’intenzione di con-
cordare le accuse. 
“Sentivo parlare di versioni da 
riferire ai magistrati – ha rac-
contato – e di episodi costruiti 
per aggravare la posizione degli 
agenti. Alcuni dicevano di es-
sersi procurati da soli segni o di 
aver alterato il proprio aspetto 
per rendere più credibili le ac-
cuse”. Secondo il teste, prima 
degli incontri con la Procura i 
detenuti avrebbero discusso tra 
loro cosa dichiarare, confron-
tandosi poi al ritorno su quanto 
riferito.Il processo, che vede 

105 imputati tra agenti, funzio-
nari del Dap e personale sanita-
rio, resta uno dei più rilevanti 
procedimenti giudiziari legati al 
sistema penitenziario italiano 
degli ultimi anni. Le accuse ri-
guardano presunti abusi e vio-
lenze durante le operazioni di 
controllo nel carcere.La testi-
monianza resa in aula rappre-
senta uno degli elementi portati 
dalla difesa per mettere in di-
scussione la ricostruzione accu-
satoria. Sarà ora compito della 
Corte valutare la credibilità 
delle dichiarazioni e inserirle 
nel quadro complessivo delle 
prove, in un processo che conti-
nua a delinearsi come com-
plesso e fortemente controverso.

Violenza in carcere,  
testimone choc: «Accuse  
costruite contro gli agenti»

 
Addio all’astronomo 

e divulgatore scientifico  
Luigi Antonio Smaldone, 
il “padre” del Planetario 

CASERTA–  Caserta e il mondo della di-
vulgazione scientifica perdono una delle 
loro figure più rappresentative. È morto a 
Napoli, all’età di 74 anni, Luigi Antonio 
Smaldone, astronomo e storico curatore 
scientifico del Planetario di Caserta, strut-
tura di cui è stato ideatore e anima sin 
dalle origini. Nato a Oppido Lucano nel 
1951, Smaldone si era laureato con lode in 
Fisica, indirizzo astrofisico, presso l’Uni-
versità Federico II di Napoli. La sua car-
riera scientifica aveva preso avvio 
all’Osservatorio Astronomico di Capodi-
monte, dove aveva lavorato fino alla metà 
degli anni Ottanta, per poi proseguire nello 
stesso ateneo partenopeo come docente di 
Astronomia e Astrofisica fino al pensiona-
mento nel 2016. 
Il suo nome resta però indissolubilmente le-
gato al Planetario di Caserta. Già nel 1995 
aveva immaginato la realizzazione di una 
struttura dedicata alla divulgazione astro-
nomica, un progetto che avrebbe visto la 
luce solo dieci anni dopo grazie a fondi eu-
ropei intercettati dal Comune. Il Planetario 
fu inaugurato il 19 dicembre 2008, distin-
guendosi come il primo impianto completa-
mente digitale del Sud Italia con platea 
unidirezionale. 
Da allora Smaldone ne ha guidato la cre-
scita, curando gli aggiornamenti tecnolo-
gici più significativi e contribuendo in 
maniera determinante alla costruzione 
dell’offerta culturale. Molti degli spettacoli 
proiettati nella cupola portano la sua firma, 
frutto di un lavoro costante di ricerca e di-
vulgazione capace di avvicinare migliaia di 
studenti e appassionati all’astronomia. 
Accanto all’attività divulgativa, ha portato 
avanti studi nel campo della fisica solare e 
si è distinto anche nella didattica, promuo-
vendo percorsi formativi e iniziative acca-
demiche. Non è mancato inoltre il suo 
impegno sociale, con progetti di formazione 
scientifica rivolti anche a contesti interna-
zionali. In segno di lutto, il Planetario ha 
annullato l’evento in programma il 20 
marzo, rinviandolo a data da destinarsi. 
Con la scomparsa di Smaldone, la città 
perde uno scienziato, ma anche un punto di 
riferimento culturale che ha saputo trasfor-
mare la passione per il cielo in un patrimo-
nio condiviso.

IL LUTTO
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AVELLINO - Arriva a stretto giro 
la replica di Edmondo Cirielli alla 
presa di posizione di Fulvio Mar-
tusciello sulle prossime elezioni 
amministrative e, naturalmente, è 
una replica che va in direzione op-
posta a quanto ipotizzato dal coor-
dinatore regionale di Forza Italia.  
«Il nostro obiettivo – dichiara il vi-
ceministro degli Esteri ed espo-
nente di Fratelli d’Italia - è l'unità 
della coalizione, ma non possiamo 
prescindere da una alleanza politi-
camente riconoscibile che sostenga 
i candidati sindaco del centrodestra 
con i simboli dei partiti». Ufficial-
mente, dunque, l’obiettivo resta 
quello di mantenere coeso il cen-
trodestra, ma le condizioni che 
pone Cirielli disegnano un quadro 
che difficilmente consentirà la pre-
sentazione di un candidato sindaco 
espressione dell’intera coalizione 
in occasione della tornata elettorale 
di maggio. L’indicazione che ar-
riva da Forza Italia è chiara, perse-

guire la linea civica con Laura 
Nargi candidata sindaco. «E chi ci 
sta ci sta», come ha tenuto a sotto-
lineare nei giorni scorsi Fulvio 
Martusciello. Insomma l’opposto 
di quanto chiede Cirielli. Che pure 
sul nome della Nargi si dice dispo-
nibile a convergere, smentendo 
quelle ricostruzioni che vorrebbero 
Fratelli d’Italia ad Avellino pronta 

a sostenere la corsa di Gianluca 
Festa per la conquista di Palazzo di 
Città. Ricostruzioni che hanno 
preso forza all’indomani dell’in-
contra tra Festa e Cirielli a margine 
di un’iniziativa organizzata da Fdi. 
Un’intesa, quella tra Festa ed il 
partito di Giorgia Meloni, che po-
trebbe riprendere quota qualora gli 
alleati dovessero insistere sull’ipo-
tesi di dare vita ad una coalizione 
civica: «Se Nargi, che pure è stata 
candidata con Forza Italia alle re-
gionali, - incalza Edmondo Cirielli 
- dovesse confermare la sua indi-
sponibilità ad essere sostenuta dai 
simboli di partito, è dovere di tutta 
la coalizione ricercare un altro al-
trettanto autorevole profilo per 
guidare il capoluogo irpino».In-
somma, la distanza tra Cirielli e 
Martusciello resta abissale ed è 
davvero difficile immaginare che, 
a poco più di un mese dalla pre-
sentazione delle liste, si possa ri-
durre tanto da consentire al 
centrodestra di correre unite in oc-
casione delle prossime comunali 
nel capoluogo irpino.

Lo scontro Replica durissima al piano di Martusciello su Avellino: «Il centrodestra deve metterci la faccia» 

Cirielli gela Forza Italia: «Basta civiche»
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Pronto soccorso Moscati: 

raddoppiano gli spazi
AVELLINO -  Entra nel vivo il percorso di ammoder-
namento del Pronto soccorso dell’Azienda ospedaliera 
San Giuseppe Moscati di Avellino, un intervento desti-
nato a cambiare radicalmente l’organizzazione del-
l’area emergenza. Il progetto prevede un ampliamento 
significativo degli spazi, che a lavori conclusi supere-
ranno i 2.500 metri quadrati, più del doppio rispetto 
alla configurazione attuale.La prossima tappa sarà 
particolarmente delicata: è infatti prevista la consegna 
di una nuova porzione di struttura di circa 1.400 metri 
quadrati, all’interno della quale inizierà il trasferi-
mento progressivo delle attività sanitarie. Un’opera-
zione complessa che dovrà avvenire senza 
interrompere i servizi, che restano pienamente opera-
tivi.I nuovi ambienti sono stati progettati per miglio-
rare sia l’efficienza dell’assistenza sia le condizioni di 
accoglienza. Sono previsti spazi dedicati alla visita e al 
trattamento dei pazienti, aree riservate a situazioni 
specifiche – come soggetti fragili, detenuti o vittime di 
violenza – oltre a percorsi separati per le patologie in-
fettive e una zona destinata all’Osservazione breve in-
tensiva, fondamentale per i casi che necessitano di 
monitoraggio. 

NUOVA FASE AL VIA
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NAPOLI - È la Campania 
una delle regioni più esposte 
alla crisi della medicina terri-
toriale. Secondo l’analisi 
della Fondazione Gimbe, al 
1° gennaio 2025 mancano già 
643 medici di medicina gene-
rale, mentre entro il 2028 ben 
1.147 professionisti raggiun-
geranno l’età pensionabile. Si 
tratta del numero più alto a li-
vello nazionale, superiore 
anche a Lombardia (929) e 
Lazio (925).Un dato che foto-
grafa una situazione già cri-
tica e destinata a peggiorare, 
in un contesto in cui sempre 
più cittadini faticano a trovare 
un medico di famiglia vicino 
casa. In Campania, ogni me-
dico assiste mediamente 
1.425 pazienti, un valore su-
periore alla media nazionale 
(1.383) e indice di un sistema 
già sotto pressione.La carenza 
di medici di base non è però 
un problema isolato della re-
gione, ma riguarda l’intero 
Paese. In Italia mancano oltre 

5.700 medici di medicina ge-
nerale e, secondo le stime, 
entro il 2028 si registreranno 
più di 8.000 pensionamenti. 
Tuttavia, nelle grandi regioni 
come Campania, Lombardia e 
Veneto le criticità risultano 
più evidenti per via dell’ele-
vata densità abitativa.A pe-
sare è soprattutto una 

programmazione insufficiente 
negli anni passati, che non ha 
garantito un adeguato ricam-
bio generazionale. “La ca-
renza dei medici di medicina 
generale è ormai diffusa in 
tutte le regioni – spiega Nino 
Cartabellotta, presidente della 
Fondazione Gimbe – e negli 
ultimi anni la professione ha 

perso attrattività. Sempre più 
cittadini incontrano difficoltà 
nell’accesso alle cure prima-
rie, con rischi maggiori per 
anziani e pazienti fragili”.No-
nostante ciò, la Campania re-
gistra anche un dato in 
controtendenza: è tra le re-
gioni con il più alto numero di 
partecipanti ai corsi di forma-
zione in medicina generale ri-
spetto alle borse disponibili 
(153%), segno di un interesse 
ancora presente ma non suffi-
ciente a colmare il divario.Sul 
piano politico si moltiplicano 
le reazioni. La consigliera re-
gionale della Lega Michela 
Rostan chiede un intervento 
immediato: “Serve investire 
sulle borse di studio e rendere 
più attrattiva la professione, 
come fatto in altre regioni. I 
1.147 pensionamenti previsti 
si aggiungeranno a una ca-
renza già grave”.Di diverso 
tenore la lettura dell’opposi-
zione nazionale. Ilenia Mala-
vasi, capogruppo Pd in 

Commissione Affari Sociali 
della Camera, parla di una 
vera e propria “desertifica-
zione sanitaria” e invoca un 
piano straordinario di assun-
zioni e investimenti per raf-
forzare la medicina 
territoriale.Il problema, evi-
denzia Gimbe, è aggravato 
anche dall’invecchiamento 
della popolazione: gli over 65 
in Italia sono oggi quasi 14,6 
milioni, molti dei quali affetti 
da patologie croniche. Una 
domanda di assistenza cre-
scente che si scontra con 
un’offerta sempre più ri-
dotta.In questo scenario, la 
Campania si trova davanti a 
una sfida decisiva: rafforzare 
la medicina di prossimità e 
garantire il diritto alla salute. 
Senza interventi strutturali e 
una pianificazione efficace, il 
rischio è quello di un sistema 
sempre più in affanno, con ri-
percussioni dirette sui citta-
dini e sui servizi sanitari 
territoriali.

L’allarme Studio Gimbe: la Campania è tra le regioni più in difficoltà, all’appello mancano già 600 professionisti

Allarme medici di base: 1147 verso la pensione
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NAPOLI Parte dalla Campania il nuovo 
tour teatrale di “Sirene, sciantose, malafem-
mene ed altre storie di donne veraci”, lo 
spettacolo che vede protagonista Monica 
Sarnelli e che torna in scena in una versione 
completamente rinnovata. Il debutto è pre-
visto il 19 marzo al Teatro La Provvidenza 
di Vallo della Lucania e il 20 marzo all’Au-
ditorium Tommasiello di Teano, due appun-
tamenti simbolici nel cuore del territorio 
campano.I concerti assumono un valore an-
cora più intenso perché dedicati alla memo-
ria di Angela Luce, figura iconica della 
cultura partenopea recentemente scomparsa. 
Un omaggio sentito, che attraversa l’intero 
spettacolo e si riflette nella scelta dei brani e 
nell’interpretazione emotiva dell’artista.Lo 
spettacolo, scritto da Federico Vacalebre e 
diretto da Carlo Cerciello, è prodotto dal 
Teatro Pubblico Campano e propone una ri-
flessione originale sulla figura della donna 
nella tradizione musicale napoletana. Un 
racconto che intreccia ironia e denuncia, 
mettendo in luce stereotipi, contraddizioni e 
trasformazioni di un immaginario spesso se-
gnato da una visione maschilista.Al centro 
della scena c’è Monica Sarnelli, che guida il 
pubblico in un viaggio tra musica, parole e 
immagini. La cantante si muove tra diversi 
ruoli e simboli, accompagnata da un ensem-
ble tutto al femminile e da una struttura sce-
nica che unisce teatro e videoproiezioni. Le 
canzoni diventano così strumenti narrativi, 
capaci di raccontare storie di donne: forti, 
fragili, ribelli, quotidiane.Il repertorio attra-
versa epoche e generi, con arrangiamenti 
moderni che fondono tradizione e sonorità 
contemporanee, rendendo accessibile anche 
ai più giovani un patrimonio musicale 
spesso considerato “classico”. Dai grandi 
successi della canzone napoletana a brani 

meno noti, ogni pezzo contribuisce a co-
struire un racconto corale e potente.La tappa 
campana rappresenta non solo l’inizio del 
tour, ma anche un ritorno alle radici per uno 
spettacolo che parla di identità, cultura e ap-
partenenza. Dopo le date di marzo, il calen-
dario proseguirà ad aprile con altri 
appuntamenti in regione, confermando la 
centralità della Campania in questo progetto 
artistico.Un percorso teatrale e musicale che 
non si limita all’intrattenimento, ma si pro-
pone come momento di riflessione collet-
tiva, capace di rileggere il passato e 
dialogare con il presente attraverso la voce e 
la sensibilità di una delle interpreti più rap-
presentative della scena partenopea.

Le ‘Sirene sciantose’ di Monica Sarnelli  
Omaggio alle donne e ad Angela Luce

Lo spettacolo   Debutta la nuova edizione dello show tra musica, teatro e identità femminile

“La grande magia” di De Filippo 
al Teatro Verdi: incontro con  
il cast prima dello spettacolo
SALERNO- Appuntamento con il teatro e i suoi protagoni-
sti venerdì 20 marzo alle ore 19 nel foyer del Teatro Muni-
cipale Giuseppe Verdi di Salerno, dove è in programma un 
incontro aperto al pubblico e alla stampa con il cast de 
“La grande magia” di Eduardo De Filippo. L’iniziativa, 
condotta dal giornalista Peppe Iannicelli, vedrà la parteci-
pazione dei protagonisti Natalino Balasso e Michele Di 
Mauro insieme alla compagnia.Un’occasione per entrare 
nel cuore dello spettacolo e approfondire i temi di uno dei 
testi più complessi e affascinanti del repertorio eduar-
diano, capace di indagare le fragilità e le illusioni del-
l’animo umano. L’incontro è a ingresso libero e 
rappresenta un momento di dialogo diretto tra artisti e 
spettatori.Lo spettacolo, diretto da Gabriele Russo, è in 
scena al Verdi fino al 22 marzo dopo il successo della tour-
née nazionale. Scritto nel 1948, “La grande magia” rac-
conta la storia di un inganno che diventa rifugio emotivo, 
trasformando un gioco di prestigio in una profonda rifles-
sione sul confine tra verità e illusione.In scena, Balasso e 
Di Mauro danno vita a personaggi sospesi tra ironia e in-
quietudine, accompagnati da un cast affiatato. L’allesti-
mento unisce ritmo e suggestione visiva, valorizzando la 
dimensione teatrale e simbolica dell’opera, in una stagione 
che conferma il Teatro Verdi come punto di riferimento cul-
turale per la città. 
L’incontro rappresenta anche un’opportunità per cono-
scere da vicino il lavoro registico e interpretativo che ha 
portato alla nuova messinscena, apprezzata da pubblico e 
critica per la capacità di rendere attuale un testo scritto 
oltre settant’anni fa. Un dialogo aperto che arricchisce 
l’esperienza teatrale e avvicina ancora di più il pubblico ai 
protagonisti della scena.

IL 20 MARZO A SALERNO

Doppia tappa  
a Vallo  

della Lucania e 
Teano  

per il recital  
dedicato alla figura 

della donna  
nella canzone  

napoletana 
Sul palco Monica 
Sarnelli con uno 

spettacolo  
rinnovato 

L’EVENTO
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Presso 
l’agenzia 

di Salerno Centro 
di Alleanza 

un momento 
finalizzato 
ad offrire 

un’opportunità 
di formazione 

per la sicurezza 
dei più piccoli 

SALERNO – Una giornata dedi-
cata alla sicurezza dei più piccoli, 
quella organizzata da Alleanza As-
sicurazioni in collaborazione con 
l’associazione di volontariato An-
pass. Questo il senso del “Baby pro-
tection day”, un appuntamento 
rivolto a coloro che potrebbero tro-
varsi a dover gestire situazioni di 
pericolo che coinvolgono i più pic-
coli, situazioni che richiedono non 
solo sangue freddo, ma anche la co-
noscenza di tecniche e nozioni di 
base indispensabili per garantire 
una reazione in tempi rapidi e, so-
prattutto, efficace e risolutiva. 
A spiegare il perché di questo inso-
lito connubio tra una compagnia di 
assicurazione come Alleanza e un 
evento di formazione, aperto ad un 
pubblico ampio, è Francesco Ce-
lentano, responsabile territoriale Al-
leanza Salerno: «Siamo qui – dice - 
per una giornata dedicata alla pro-
tezione dei bambini, obiettivo da 
raggiungere grazie ad un corso 
primo soccorso: un’occasione per 
conoscere e fare pratica con le ma-
novre necessarie in questi casi, ma-
novre che dovrebbero essere 
conosciute da tutti. Alleanza è lea-
der nazionale per protezione, non 
solo dei beni, ma anche a livello 
personale: l’iniziativa di oggi va 
proprio in questa direzione». È in 
questa prospettiva che va inqua-
drata anche una delle ultime novità 
relative al mondo Alleanza: «Ora – 
prosegue Celentano – grazie alla 
collaborazione con Generali, Alle-
anza è diventata anche banca, man-

tenendo tra i suoi punti forza 
l’aspetto previdenziale».  
Il concetto di protezione, nelle sue 
più ampie e differenti declinazioni, 
resta centrale nell’offerta di Alle-
anza ai propri clienti e, più in gene-
rale, verso quanti intendono 
guardare con maggiore attenzione 
al proprio futuro, costruendo una ef-
ficace rete di protezione contro ogni 
sorta di imprevisti. 
«Quello di oggi – sottolinea Maria 
Rosaria Pucci, responsabile clienti 
dell’agenzia Salerno centro – è un 
evento molto sentito, si è deciso di 
organizzare il “Baby protection 
day” presso la nostra agenzia per 
stare vicino ai nostri clienti raffor-
zando il legame che ci unisce: cre-
diamo nei progetti di vita dei nostri 
clienti, il nostro focus è quello in-
formare e formare non solo sugli 
aspetti finanziari, ma anche su 
quelli relativi alla protezione, per 
questo abbiamo invitato una asso-
ciazione di volontariato per mo-
strare ai nostri clienti le manovre 
salvavita pediatriche, così da essere 
preparati nel cosi di situazioni 
emergenza». 
«Proteggersi prima per investire poi 
meglio le proprie risorse: questo – 
spiega Rosa Cataldo, responsabile 
generale – è uno dei messaggi che 
intendiamo trasmettere, anche gra-
zie ai programmi di educazione as-
sicurativa che mettiamo a 
disposizione dei nostri clienti, così 
da far comprendere le possibilità 
che ci sono sui mercati e trovare le 
giuste risposte per le loro esigenze».  

Nelle foto: Rosa Gerarda Cataldo - Responsabile Agenzia Alleanza Salerno Centro 

Protezione e sicurezza: 
ecco la mission di Alleanza 

Evento Il Baby Protection Day: formazione per garantire i più piccoli
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Francesco Celentano - Responsabile del territorio Alleanza Assicurazioni Salerno 
Maria Rosaria Pucci - Responsabile Clienti Agenzia Alleanza Salerno Centro
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GF Vip, subito scintille Lucarelli-Todaro

Altro che semplice indiscrezione: 
qui si parla di uno scoop che rime-
scola le carte del gossip italiano. 
Dopo settimane di voci, sussurri e 
foto “sospette”, il settimanale Chi 
rompe gli indugi e mette sul tavolo 
quella che sembra una verità diffi-
cile da ignorare: Giulia Honegger, 
stilista milanese e nuova compagna 
di Fedez, sarebbe incinta. Le im-
magini pubblicate parlano chiaro, o 

almeno così so-
stengono i ben in-
formati: forme più 
morbide, atteggia-
menti protettivi e 
un’aria da “dolce 
attesa” che non 
passa inosservata. 
Il rapper di Roz-
zano, reduce da 
un Sanremo 2026 
vissuto da prota-
gonista accanto a 
Marco Masini, 
s e m b r e r e b b e  
pronto a diventare 
di nuovo padre. 
Una notizia che, 

se confermata ufficialmente, se-
gnerebbe un nuovo capitolo nella 
vita privata (e pubblica) di uno dei 
personaggi più discussi del pano-
rama italiano. 
Ma il vero retroscena, quello che 
accende la curiosità più del test di 
gravidanza, riguarda la comunica-
zione tra ex. Secondo quanto ri-
portato dal giornalista Giuseppe 
Candela, Fedez avrebbe informato 
Chiara Ferragni della gravidanza. 
Un gesto tutt’altro che scontato. I 
rapporti tra i due, dopo la separa-

zione, non sono mai stati descritti 
come idilliaci. Eppure, esiste una 
linea rossa che non si spezza: il 
bene dei figli Leone e Vittoria. 
La gestione di una notizia così de-
licata passa inevitabilmente da lì. 
Perché l’arrivo di un fratellino o di 
una sorellina non è solo gossip da 
copertina, ma un cambiamento 
reale nella vita di due bambini che 
restano il centro dell’universo, al-
meno sulla carta.Dimenticate i Fer-
ragnez versione reality show. Oggi 
il rapporto tra Fedez e Chiara Fer-
ragni è più sobrio, pragmatico, 
quasi contrattuale. Comunicazione 
ridotta all’essenziale, zero (o quasi) 
esposizione condivisa, ma una re-
gola chiara: collaborazione per i 
figli. Chiara, nel frattempo, ha vol-
tato pagina.  
L’imprenditrice digitale è tornata a 
concentrarsi sul suo brand e sulla 
sua immagine, affiancata da un 
nuovo compagno, il manager Josè 
Hernandez. Una nuova fase, più si-
lenziosa ma non meno strategica. 
Nel mezzo, Leone e Vittoria, che 
negli ultimi tempi stanno riappa-
rendo con discrezione sui social di 
entrambi i genitori. Segno che, al-
meno su questo fronte, una tregua 
operativa è stata trovata. Giulia Ho-
negger non è più una presenza mar-
ginale.  
Durante il Festival di Sanremo 
2026 è stata costantemente al 
fianco di Fedez: dietro le quinte, nei 
trasferimenti, nelle feste. Una pre-
senza stabile, quasi istituzionaliz-
zata.  

(altri contenuti del sito  
 cliccando su Notizie Audaci)

Altro che ingresso soft: il Grande 
Fratello Vip 2026 parte col botto 
e accende subito il primo caso 
mediatico. Bastano pochi minuti 
di diretta e il clima si scalda tra 
Raimondo Todaro e Selvaggia 
Lucarelli, protagonisti di uno 
scontro che ha il sapore di una 
resa dei conti rimasta in sospeso 
per anni. 
Il teatro è quello più esposto pos-
sibile: la prima puntata, milioni 
di occhi puntati e zero filtri. To-
daro entra nella Casa con il sor-
riso, ma fuori dallo studio 
qualcuno ha già acceso il riflet-
tore sulle vecchie ruggini.Il pas-
sato pesa, eccome. I dissapori tra 
i due risalgono ai tempi di Bal-
lando con le Stelle, quando lui 
era maestro di ballo e lei giudice 
tagliente e senza sconti. Una con-
vivenza televisiva mai davvero 
digerita. E infatti, appena si ritro-
vano – anche se a distanza – la 
tensione riaffiora immediata-
mente. Nessuna tregua, nessun 
sorriso diplomatico: solo frec-
ciate dirette. Lucarelli va dritta al 
punto e rinfaccia a Todaro un at-
teggiamento freddo e distante 
negli anni: niente saluti, niente 
rapporti. Lui non si tira indietro e 
replica, ma senza smussare gli 
angoli. Il confronto diventa su-
bito uno dei momenti più com-
mentati della serata. Lucarelli 
incalza, punge, ironizza. Todaro 
risponde con una linea difensiva 
che però suona come una dichia-
razione di guerra: meglio nessun 
saluto che uno falso. Il botta e ri-
sposta è rapido, serrato, senza 

pause. Lei lo provoca sul terreno 
personale, lui prova a mantenere 
una postura “distaccata”, ma il 
risultato è un gelo evidente. E 
poi arriva la stoccata finale del-
l’opinionista: quest’anno non 
giudicherà il ballerino per quello 
che fa, ma per quello che è. Una 
frase che suona come una pro-
messa – o una minaccia – per le 
prossime settimane. Nel mezzo, 
a fare da arbitro 
(più o meno) c’è 
Ilary Blasi. La 
c o n d u t t r i c e  
prova a stempe-
rare il clima con 
la sua ironia, ma 
la sensazione è 
che la miccia sia 
già accesa. Una 
battuta, una ri-
sata, ma lo scon-
tro resta lì, 
sospeso. Perché 
quando certe di-
namiche entrano 
nel racconto del 
reality, difficil-
mente si spengono in fretta. Ac-
canto a Todaro, una squadra 
eterogenea di concorrenti pronti 
a mettersi in gioco. Tra volti 
noti, personaggi televisivi e out-
sider, il cast è costruito per gene-
rare contrasti e alleanze. Ma è 
chiaro che, almeno per ora, i ri-
flettori sono tutti su quella frat-
tura iniziale. Perché le storie del 
GF Vip nascono così: da una 
crepa, da una frase di troppo, da 
un “non detto” che diventa im-
provvisamente pubblico.  
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La testa è ai play-off di fine 
mese che decreteranno la par-
tecipazione o meno dell'Italia 
ai prossimi Mondiali, ma la 
Figc sta già lavorando alacre-
mente in vista di Euro 2032, 
manifestazione che la nostra 
nazione ospiterà in coppia con 
la Turchia. Entro il prossimo 
ottobre è prevista la scelta dei 
cinque stadi italiani che ospi-
teranno le partite program-
mate nel Belpaese: l'unica città 
certa di essere protagonista è 
Torino, naturalmente con l'Al-
lianz Stadium. Oltre a Roma, 
con uno tra l'Olimpico, natu-
ralmente da ammodernare, e il 
futuro impianto del club gial-
lorossso a Pietralata. 
Non ci sarà nella lista da pre-
sentare alla Uefa, salvo colpi 
di scena, lo Stadio San Nicola 
di Bari.  
La rinuncia della cittadina pu-
gliese, scrive La Gazzetta di 
Mezzogiorno, è da conside-
rare ufficiosa dato che l'ammi-
nistrazione comunale ritiene al 
momento insostenibili i costi 
per conservare la candidatura. 
Eccessivi infatti, i 30 milioni 
di euro necessari per ammo-

dernare l'impianto che attual-
mente ospita le gare dei Gal-
letti di Longo, alle prese con la 
rincorsa alla salvezza in Serie 
B. 
Al pari di Bari, scrive il noto 
quotidiano, anche Napoli e 
Verona sarebbero fuori dai 
giochi. Da capire invece Mi-
lano che potrebbe rientrare 
nella cinquina se Milan e Inter 
dovessero riuscire a costruire 
il nuovo stadio in tempi relati-
vamente brevi. Sempre in 
corsa Genova e Firenze men-
tre è un'incognita Cagliari che 
sta lavorando per costruire un 
nuovo stadio da dedicare a 
Gigi Riva e da 30mila posti. In 
risalita la candidatura del-
l'Arechi di Salerno che ha una 
struttura mediamente piccola e 
più facile da ristrutturare. 
Insomma dalle ultime indi-
screzioni di stampa, sembra 
che il duello a distanza tra Sa-
lerno e Napoli possa essere 
vinto dalla città granata, dotata 
di uno stadio che certamente 
necessita di un intervento ur-
gente (tra l’altro già program-
mato e appaltato) ma che 
risponderebbe in maniera più 
“smart” alle esigenze della or-
ganizzazione del campionato 
europeo di calcio 2032.

IN ATTESA DI CONOSCERE L’ESITO DEI PLAYOFF TRA GLI AZZURRI DI GATTUSO E L’IRLANDA DEL NORD 
GRAVINA CONTINUA A MONITORARE LA SITUAZIONE DEGLI STADI CHE OSPITERANNO LE GARE DEL TROFEO CONTINENTALE

Umberto Adinolfi

LA SCELTA

Europei 2032, la Figc punta su Torino 
e Roma. Out Bari e Napoli. Salerno forse
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Chi ha la media spettatori 
più alta in Serie A? Il cam-
pionato 2025/26 entra nella 
fase più calda, con l’avvici-
narsi della conquista dello 
scudetto, delle posizioni va-
lide per la Champions ed 
anche per la lotta per evi-
tare la retrocessione in 
serie B. Lo scorso anno, il 
campionato si è chiuso con 
una media di 30.240 spetta-
tori per ogni gara, con un 
tasso di riempimento degli 
stadi pari al 87,2%. Un 
dato importante, che le so-
cietà si augurano di repli-
care anche nella annata in 
corso.  
Dopo il successo dell’Inter 
nella stagione 2023/24, lo 
scorso anno il primo posto 
è toccato al Milan, che con 
una media di 71.545 spetta-
tori si è posizionato proprio 
davanti ai nerazzurri, fermi 
a poco più di 71mila. Le 

due milanesi – seppur con 
risultati sportivi diametral-
mente opposti – hanno rac-
colto il maggior numero di 
tifosi, mentre in termini di 
riempimento il primo posto 
se lo è aggiudicato il Ca-
gliari, che ha toccato quasi 
quota 98%. 
Un dato, quello delle pre-
senze, che ricade sui bilanci 

delle società, dato che 
quella dei “ricavi da sta-
dio” rimane una delle voci 
principali del conto econo-
mico insieme ai diritti tele-
visivi e ai ricavi 
commerciali, ma che ri-
guarda anche la distribu-
zione dei ricavi da diritti 
televisivi del campionato.                   

(umba)

L’anno scorso il primato spettò al Milan con una media di 71.545 presenze

Spettatori in serie A, rush finale 
per stabilire il pubblico più hot

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


Vincere per mettere pressione. Il 
Napoli asseconda un pensiero stu-
pendo. La classifica racconta di un 
distacco di nove punti dall’Inter 
capolista, alle prese con un mo-
mento di flessione. Gli azzurri 
apriranno la prossima giornata e, 
in caso di vittoria a Cagliari, po-
trebbero portarsi a sei lunghezze, 
sedendosi poi sul divano e osser-
vando ciò che l’Inter farà a Fi-
renze, in una trasferta tutt’altro che 
agevole. Lo Scudetto resta un 
sogno mentre per gli azzurri la 
testa è proiettata soprattutto sulla 
corsa Champions, con il Milan ad 
una sola lunghezza di distanza e ad 
una partita dallo scontro diretto 
fondamentale post-sosta per le na-
zionali. Conte ci arriva recupe-
rando pedine preziose. Stanislav 
Lobotka viaggia verso il recupero 
e dovrebbe rientrare nella lista dei 
convocati. Il regista però resterà 
inizialmente fuori, con Gilmour e 
uno fra Anguissa e McTominay a 
far coppia con lo scozzese. La ten-
tazione è il rilancio di De Bruyne 
tra i titolari con Alisson Santos alle 
spalle di Hojlund. 
Scelte obbligate in difesa, con 
Beukema che si è preso la scena e 
ora sogna non solo la qualifica-
zione alla prossima Champions 
League ma anche un posto nella 
lista dei convocati dell’Olanda per 
i prossimi Mondiali: «Sarebbe un 
sogno per me giocare per l'Olanda 
e disputare il Mondiale, ma al mo-

mento la mia concentrazione è sul 
Napoli – ha raccontato il difensore 
a Radio Crc -. Queste ultime par-
tite sono troppo importanti per me, 
poi vedremo cosa succederà per la 
Nazionale». Prima però c’è la 
sfida di Cagliari: «Sappiamo l'im-
portanza di questa partita e vo-
gliamo chiudere bene questo ciclo 
prima della sosta per le Nazionali. 
Stiamo preparando questa gara e 
vogliamo vincerla. Ragioniamo 
partita dopo partita ed il nostro 
obiettivo è andare in Champions 
League: al termine di queste nove 
partite poi vedremo dove sa-
remo».Beukema non nasconde le 
difficoltà iniziali: «Quando vai in 
un big club, come il Napoli, c'è 
sempre la pressione.  
Negli ultimi due anni ho giocato a 
Bologna ed anche quella è una 
bella piazza: ho vinto la Coppa Ita-
lia, ho giocato la Champions Lea-
gue, già avevo qualche esperienza 
internazionale. Ovviamente qui la 
pressione è maggiore, devi provare 
a vincere sempre, ma a me piac-
ciono molto queste pressioni, per 
questo sono diventato un giocatore 
di calcio». Continua l’acclimata-
mento con Conte: «Sto giocando 
in un'altra posizione a ciò a cui ero 
abituato ma mi piace giocare 
anche così, perché divento sempre 
più completo come giocatore: sto 
capendo ogni giorno e settimana 
meglio come si gioca da braccetto. 
Mi piace giocare a destra, a sini-
stra ed anche in mezzo, perché mi 
aiuta a diventare un giocatore mi-
gliore».

Napoli, pazza idea: vincere a Cagliari 
per dare fiato al sogno Scudetto

Serie A  Gli azzurri vogliono mettere pressione all’Inter. Conte pensa  
a McTominay e De Bruyne. Beukema: «In azzurro sogno il Mondiale»

Sabato Romeo
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La costruzione del Na-
poli del futuro è già ini-
ziata.  
Il ds azzurro Manna ini-
zia a ragionare sulle 
prossime mosse per rin-
giovanire la rosa parte-
nopea. Interventi in 
tutte le zone del campo, 
con la volontà di abbas-
sare l’età media e il 
monte ingaggi ma senza 
disperdere qualità. In 
tal senso, i primi movi-
menti riguardano il 
centrocampo.  
Il club azzurro ha bus-
sato alla porta del Sas-
suolo per ricevere 
informazioni su Ismael 
Konè. Il 
canadese, 
arrivato 
dal Mar-
siglia in 
prestito 
con ob-
bligo di 
riscatto 
per circa 
12 mi-
lioni di 

euro, si è 
reso prota-
gonista di 
ben 5 gol 
nelle 26 
partite di 
Serie A gio-
cate finora. 
Con il Ca-
nada sarà 
avversario 
dell’Italia, 
con il Sas-
suolo che confida nella 
vetrina del Mondiale 
per cedere il mediano 
ad una cifra che si ag-
gira sui 25 milioni di 
euro.Il Napoli ci pensa 
ma studia anche solu-

zioni più of-
fensive. 
Nelle ultime 
ore, dall’Ar-
gentina 
sono rim-
balzate voci 
di un af-
fondo parte-
nopeo per 
Ezequiel Ze-
ballos: 

l’esterno 
d'attacco 
del Boca 
Juniors, 
23 anni e 
in sca-
denza di 
contratto 
a dicem-
bre 2026, 
rappre-
senta un 
obiettivo 

concreto in vista della 
prossima stagione. Il 
Napoli si sarebbe 
mosso con grande anti-
cipo strappando una 
promessa su un possi-
bile trasferimento in 
estate.  
Il Boca Juniors fa muro 
ma ha incassato il 
primo “no” alla propo-
sta di rinnovo.  
Gli azzurri potrebbero 
anche decidere di 
aspettare il prossimo 
gennaio per poi acqui-
stare il calciatore a pa-
rametro zero. 

(sab.ro)

Grandi manovre per il campionato che verrà

Il ds Manna pensa al futuro 
Nel mirino Konè e Zeballos

SERIE A 
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Un pari d’oro. La Juve Stabia 
scappa, incassa la rimonta ma 
poi strappa un pareggio impor-
tantissimo. Al Barbera di Pa-
lermo, le vespe prima s’illudono 
di firmare il colpaccio ma poi in-
cassano la rimonta nel giro di 
cinque minuti. Fondamentale la 
stoccata di Mosti per cancellare 
l’incubo della seconda sconfitta 
consecutiva in trasferta (2-2). 
Una prova solida per i campani, 
fondamentale sotto il profilo 
mentale delle vespe che certifi-
cano il proprio status da squadra 
playoff.Abate arriva in Sicilia 
senza ben quattro big (Gabriel-
loni, Burnete, Candellone e Mai-
stro), con Correia e Carissoni che 
partono dalla panchina. Davanti 
c’è Okoro. La Juve Stabia ap-
proccia con personalità e alla 
prima curva del match passa: 
scambio tra Mosti e Okoro, con 
la punta che anticipa Joronen e si 
procura il penalty.  
Dagli undici metri Leone è fred-
dissimo, sbloccando il match 
(11’). Il Palermo accusa il colpo 
e non riesce mai ad uscire con 
precisione. Mosti e Okoro fanno 
impazzire difesa e centrocampo 
rosanero. Una conclusione di 
Mosti viene bloccato da Joronen 
(17’). La Juve Stabia ha in Leone 
l’uomo in più, guida sia ad inizio 
azione ma anche pericoloso 
(34’). Il Palermo ha un sussulto 
con Segre che sbatte però sulla 

traversa (39’). Inzaghi capisce le 
difficoltà del momento e passa 
ad un offensivo 4-2-4. Al 57’ 
però l’episodio che cambia 
l’inerzia del match: cross di 
Segre, Confente colpisce Bani in 
uscita alta commettendo fallo da 
rigore concesso dopo revisione 
Var. Dagli undici metri è infalli-
bile Pohjanpalo che firma il pari 
e riaccende il Barbera. Il Pa-
lermo spinge e con Bani trova il 
gol del 2-1: cross di Augello, 
conclusione di Ceccaroni che 
sbatte sulla traversa e premia 
Bani che di petto firma il sor-
passo (65’). La Juve Stabia ac-
cusa il colpo, con Abate che 
lancia nella mischia Correia, Ca-
rissoni e Varnier ma le vespe 
escono dalla partita e faticano a 
rendersi pericolosi dalle parti di 
Joronen, con Le Douaron che 
‘grazia’ un erroraccio di Varnier 
(71’). La Juve Stabia si aggrappa 
soprattutto alle sfuriate di Cac-
ciamani anche perché Okoro 
esce lentamente dalla partita. Da 
una sgroppata di Cacciamani, la 
palla arriva a Mosti che di sini-
stro fulmina Joronen (73’). Il fi-
nale si trasforma in un lungo 
assedio rosanero ma di pericoli 
dalle parti di Confente non arri-
vano. L’occasionissima arriva 
invece per le vespe, con una 
sgroppata d’applausi di Caccia-
mani che Joronen disinnesca 
(87’). L’ultima palla gol capita a 
Le Douaron ma Leone sulla linea 
compie un clamoroso miracolo 
(98’).

Juve Stabia, reazione di carattere:  
Mosti stoppa le ambizioni del Palermo

Serie B Al Barbera è pari d'oro (2-2). Leone illude, il centrocampista 
riprende i rosanero. Vespe in zona playoff, Ignazio Abate può sorridere

Sabato Romeo
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Continuare a premere sull’acce-
leratore. Davide Ballardini non 
vuole rallentare. Al Partenio-
Lombardi, l’Avellino si gioca un 
autentico jolly salvezza. Con il 
Sudtirol (fischio d’inizio alle ore 
20:00), i lupi vogliono il terzo 
successivo per blindare la perma-
nenza in serie B e riaffacciarsi nei 
pressi della zona playoff.  
La sfida contro la truppa di Fa-
brizio Castori arriva nel mo-
mento migliore dei lupi. I due 
successi con Padova e Virtus En-
tella hanno acceso l’entusiasmo 
nell’ambiente e restituito fiducia 
al gruppo irpino. Per la sfida 

odierna, Ballardini non apre al 
turnover e chiede un sacrificio ai 
“titolarissimi”. In difesa, a prote-
zione di Daffara, ancora con-
ferme per Cancelotti, Simic, Izzo 
e Sala. In mezzo al campo è recu-
perato Palmiero ma il regista 
verrà gestito: al suo posto scalda 
i motori Le Borgne. Ai suoi lati ci 
saranno Sounas e Besaggio. Sulla 
trequarti conferma per Palumbo 
mentre l’attacco ha in Biasci la 
novità al fianco dello scatenato 
Russo.  
Ancora assenti Andrea Favilli 
(sta curando l’edema osseo al 
calcagno sinistro), Luca Pandolfi 

(alle prese con una lesione di 
basso grado al retto femorale di 
sinistra) e Filippo Reale, vittima 
di una lesione muscolare al mu-
scolo soleo di sinistra. Avellino-
Sudtirol, le probabili 
formazioni: Avellino (4-3-1-2): 
Daffara; Cancellotti, Simic, 
Izzo, Sala; Sounas, Le Borgne, 
Besaggio; Palumbo; Biasci, 
Russo. Allenatore: Ballardini. 
Sudtirol (3-5-2): Adamonis; Ve-
seli, Kofler, Masiello; El Kao-
uakibi, Crnigoj, Tronchin, 
Casiraghi, Davì; Pecorino, 
Merkaj. Allenatore: Castori. 

(sab.ro)

Lupi a caccia di punti per uscire dalla zona calda

Avellino, non c’è due senza tre  
Col Sudtirol per blindare la salvezza
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Cessione Salernitana, tutto quadra. O forse no? 
Partiamo da un presupposto fondamentale. La 
linea editoriale di “LineaMezzogiorno” è stata 
sempre prudente rispetto alle indiscrezioni ed 
ai rumors riguardanti la possibile vendita della 
U.S. Salernitana 1919 da Danilo Iervolino in 
favore di Cristiano Rufini, imprenditore ro-
mano e patron di Olidata. Non ci siamo spinti 
in avanti quando tutto sembrava già scritto e 
ufficializzato, non ci tiriamo indietro ora che la 
trattativa sembra essersi fermata o comunque 
aver subìto un certo rallentamento, dovuto – e 
la cosa era risaputa, essendo contenuta nelle 
norme federali – al previsto e necessario ap-
profondimento ad opera della Figc quando 
sono in essere trattive di cessione di società 
calcistiche. Di certo – se parliamo di realtà e 
non di indiscrezioni – nella giornata di ieri non 
si è svolto alcun incontro tra le parti a Roma; 
si era detto di uno studio notarile dove si sa-
rebbe dovuto apporre il crisma della ufficialità 
al contratto di cessione della Bersagliera. Per 
ora tutto resta appeso al filo. Non che si sia ve-
rificato un passo indietro da parte di una delle 
due parti in causa, ma di sicuro è in essere 
l'azione di indagine della Figc per capire la 
bontà dell'operazione finanziaria condotta da 
Cristiano Rufini. Nelle ultime ore giungono 
però altri rumors circa l’operazione. Se do-
vesse andare a buon fine, Cristiano Rufini sta 
pensando seriamente di restare unicamente 
proprietario della Salernitana, delegando ad 
un’altra figura il ruolo di presidente. Ed in tale 
direzione l’imprenditore romano avrebbe già 
avviato una serie di contatti con personaggi 
storicamente legati alla piazza di Salerno. 
Altro dettaglio infine riguarda la deadline del-
l’operazione. Nel preliminare firmato da en-
trambe le parti, esisterebbe una data: 10 aprile 
2026. Se entro questa scadenza non sarà stato 

firmato anche il contratto definitivo, la tratta-
tiva decadrà ufficialmente. Insomma i tempi 
per chiudere l’affare sono stretti e ora tutto di-
pende anche dall’indagine previa della Figc.  
Accanto a quello che pare lo scenario più vi-
cino alla realtà, ve ne sono altri che invece si 
fondano su diversi ragionamenti.  
Il patron di Palma Campania – secondo una di 
queste ricostruzioni retroscenate – potrebbe, al 
contrario di quanto ormai è di dominio pub-
blico, condurre una diversa operazione, non 
per uscire definitivamente di scena ed archi-
viare la sua esperienza alla guida della Saler-
nitana, bensì per “mettersi da parte” 
temporaneamente e attendere gli eventi spor-
tivi di questo torneo. Secondo questa tesi al-
ternativa, alcuni dettagli non tornerebbero. 
Innanzitutto la cifra di vendita della Bersa-
gliera: appena 6 milioni di euro, al netto dei 
bonus in caso di promozione in B ed eventuale 
in massima serie, appare quanto mai esigua a 
fronte non solo della richiesta iniziale di 22 mi-
lioni, ma anche dell'ultima ricapitalizzazione 
di 12 milioni effettuata due settimane fa dallo 
stesso Iervolino. Un po' poco per chi ha inve-
stito e speso più di qualsiasi altro presidente 
nella storia ultrasecolare della Bersagliera. E 
ancora ci si chiede il perchè degli acquisti di 
Lescano e Gyabuaa a gennaio, insieme all'ar-
rivo di un allenatore “di nome” come Serse 
Cosmi se poi dopo qualche giorno si ha inten-
zione di mollare tutto. Insomma alcuni conti 
non tornerebbero e tutto potrebbe essere an-
cora non definito. Anzi, in questo scenario al-
ternativo in molti vedono un eventuale 
ingresso di Rufini in società ma solo in quota 
parte e non al 100%. Perchè tutto ciò? Diffi-
cile decifrare l'enigma. Fatto sta che la pre-
sunta deadline del martedì romano è stata 
superata e nulla di ufficiale è accaduto. Oc-
correrà attendere almeno questo fine settimana 
per avere più luce.

Cessione Salernitana in stand by 
E spunta la deadline del 10 aprile

La trattativa Il contratto definitivo ha una scadenza: senza la firma in tempo salta l’affare 
Intanto Rufini avrebbe sondato alcune figure locali cui affidare il ruolo di presidente

Umberto Adinolfi
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Il Benevento viaggia a ritmo forsennato 
verso la B: col Foggia è arrivato il dicias-
settesimo risultato utile di fila e la quinta 
vittoria consecutiva (i giallorossi non per-
dono dal 23 novembre scorso a Cosenza). 
Continua ad impressionare il ritmo offen-
sivo della squadra di Floro Flores che 
vanta il miglior attacco di tutti campionati 
italiani, con 68 reti (meglio anche del Ve-
nezia capolista in B che ha segnato 60 reti 
e dell’Inter capolista in A che ne ha se-
gnate 65). I sanniti hanno raccolto 76 
punti in 32 giornate, un dato che è in linea 
con quello dell’ultimo Benevento che ha 
conquistato una promozione. Nel 2019/20 

la strega, allenata da Pippo Inzaghi e che 
a fine stagione sarebbe salita in Serie A, 
aveva infatti, dopo 32 turni, 76 punti, 
frutto di 23 vittorie, 7 pareggi e due scon-
fitte. Il Benevento attuale vanta dieci punti 
di vantaggio invece sull’ultimo Benevento 
promosso in B.  
Quello di Gaetano Auteri, nell’annata 
2015/16, aveva infatti raccolto 66 punti in 
32 giornate, con 19 vittorie, 10 pareggi e 3 
sconfitte. Negli ultimi anni soltanto due 
squadre hanno fatto più punti del Bene-
vento dopo 32 giornate. Si tratta del Ca-
tanzaro che, nel girone C 2022/23, aveva 
ben 83 punti, e del Cesena che, nel girone 

B 2023/24, aveva 80 punti; calabresi e ro-
magnoli chiusero la stagione con ben 96 
punti (record storico di punti in terza 
serie), perdendo soltanto 2 partite e con-
quistando la cadetteria rispettivamente con 
6 e 4 giornate di anticipo. Con 18 punti a 
disposizione, il Benevento non può rag-
giungere quella soglia (può farlo il Vicenza 
che ha già centrato matematicamente la B 
e ha 78 punti), ma spingersi al massimo a 
94, che sarebbe il secondo miglior rendi-
mento in terza serie, superando Ternana e 
Sudtirol che, rispettivamente nel 2020/21 e 
2021/22, si fermarono a 90.                           

Oreste Tretola

I GIALLOROSSI HANNO GIÀ 10 PUNTI IN PIÙ RISPETTO ALLA STAGIONE 2015/16

Il Benevento dei record viaggia verso la B

SERIE C 

In alto, da sinistra Danilo Iervolino, patron della Salernitana e Cristiano Rufini, 
imprenditore romano pronto a rilevare le quote della Bersagliera

Ripresa dei lavori. Dopo un giorno di ri-
poso la Salernitana si è ritrovata ieri po-
meriggio al centro sportivo Mary Rosy. 
Attenzione rivolta alla prossima sfida di 
campionato contro il Team Altamura, in 
programma lunedì 23 marzo alle 20:30 
allo stadio Arechi. C’è da provare a dare 
continuità al blitz di Crotone. Gli uomini 
guidati da mister Serse Cosmi hanno 
aperto la seduta con un lavoro aerobico se-
guito da partitine a campo ridotto. Galo 
Capomaggio si è allenato regolarmente 

con i compagni. Ismail Achik ha lavorato 
precauzionalmente a parte in seguito ad un 
leggero attacco influenzale accusato nella 
giornata di ieri. Differenziato anche per 
Federico Brancolini e Roberto Inglese. Te-
rapie e palestra per Matteo Arena. Nel frat-
tempo, dal giudice sportivo arriva la 
doccia freddia: Giuseppe Carriero squalifi-
cato per due turni per aver reagito - a fine 
gara - agli sputi dei tifosi calabresi. Contro 
l’Altamura mancherà anche Quirini. 

(umba)

PUNITO PER AVER REAGITO AGLI SPUTI DEI TIFOSI DEL CROTONE

Carriero squalificato per due turni

20

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://www.medialine.group/


La squadra torna  
a casa con un  

bottino  
straordinario:  

Marcella Fiorillo  
che ha conquistato  
la Medaglia d'Oro,  

stesso risultato  
per Giovanni  

Nunziata  
e Gianluca  

Mucciolo: mentre  
Alfonso Gallo porta 

a casa l’argento.

Successo strepitoso al Taek-
wondo Poomsae Championship: 
tre ori e un argento per i nostri 
Master. Una domenica da incor-
niciare per l’ASD Polisportiva Il 
Salerno. Lo scorso 15 marzo, 
Giugliano è stata il cuore pul-
sante delle forme con il settimo 
Trofeo Dicearchia. Un evento 
imponente che ha visto scendere 
in campo oltre 600 atleti, con-
fermandosi come uno degli ap-
puntamenti più attesi e 
competitivi della stagione.In 
questo scenario di altissimo li-
vello, i nostri atleti della catego-
ria Master hanno dato una prova 
di eleganza, precisione e po-
tenza, dimostrando che la mae-
stria tecnica e la passione non 
conoscono limiti di età.Un Me-
dagliere da RecordI risultati ot-
tenuti dai nostri portacolori sono 
il frutto di una preparazione me-
ticolosa e di una grinta fuori dal 
comune. La squadra torna a casa 
con un bottino straordinario: 
Marcella Fiorillo che ha conqui-
stato la Medaglia d'Oro, stesso 
risultato per Giovanni Nunziata 
e Gianluca Mucciolo: mentre 
Alfonso Gallo porta a casa un in-
credibile argento. Questi suc-
cessi nel Poomsae 
Championship sottolineano la 
qualità del lavoro svolto sulla 
tecnica pura, sulla respirazione e 
sulla concentrazione, elementi 
fondamentali per primeggiare in 

una disciplina che richiede ri-
gore e perfezione in ogni movi-
mento. L'Eccellenza dello Staff 
TecnicoLa scalata al podio è 
stata resa possibile dalla guida 
esperta di uno staff tecnico d’ec-
cezione. La squadra è stata se-
guita passo dopo passo dai 
maestri Gerardo De Guacchio e 
Carmine Rago, insieme al fon-
damentale supporto tecnico del-
l'allenatrice Carmen Scarpetta. 
La sinergia tra atleti e tecnici ha 
permesso di curare ogni detta-
glio delle forme, portando il 
gruppo Master a una condizione 
ottimale per affrontare una pla-
tea così vasta e competitiva.Lo 
Sport come Scelta di Vita e Be-
nessereOltre alle medaglie, 
l’ASD Polisportiva Il Salerno 
vuole lanciare un messaggio 
forte: l’importanza dello sport in 
età adulta. Partecipare a una 
competizione di tale portata è 
una scelta di salute e vitalità.I 
successi di Marcella, Giovanni, 
Gianluca e Alfonso testimo-
niano come il Taekwondo porti 
benefici immensi nella vita quo-
tidiana: miglioramento della po-
stura, flessibilità, gestione dello 
stress e un benessere mentale 
che si riflette positivamente in 
ogni aspetto della giornata. Ve-
dere questi atleti mettersi in 
gioco con tale entusiasmo da-
vanti a 600 partecipanti è la 
prova che lo sport è il miglior in-
vestimento per restare giovani 
dentro e fuori.

Nelle foto in pagina gli atleti e i tecnici della Polisportiva Taekwondo Salerno im-
pegnati nella kermesse di Giugliano la scorsa domenica

Trionfo a Giugliano: l’Asd Taekwondo  
Salerno domina il VII Trofeo Dicearchia

Arti marziali La squadra è stata seguita dai maestri Gerardo De Guacchio  
e Carmine Rago, insieme al fondamentale supporto dell'allenatrice Carmen Scarpetta

Umberto Adinolfi

LE MEDAGLIE
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i tratta di una tomba a 
cassa in tufo grigio, 
risalente a un periodo 
successivo al 310 a.C. 
(fine IV - inizio III 

secolo a.C.), epoca in cui l'area era 
sotto l'influenza sannitica. 
Il ciclo decorativo è celebre per la 
scena del "Ritorno del guerriero", 
un tema iconografico tipico 
dell'aristocrazia dell'epoca che 
celebra il valore militare e il 
legame familiare. L'affresco sulla 
lastra di testata raffigura un 
cavaliere che fa ritorno dalla 
guerra, accolto da una figura 
femminile (presumibilmente la 
moglie) che gli offre uno skyphos 
(coppa) per il brindisi di 
benvenuto. Le figure sono 
delineate con contorni precisi e 
arricchite da pennellate di colore 
rosso e bianco per gli abiti. La 
struttura include anche una cornice 
decorata a festoni che coronava le 
lastre tombali. Rinvenuta nella 
Necropoli di Sarno (Tomba 1799), 
rappresenta una testimonianza 
fondamentale della pittura 
funeraria campana di età 
ellenistica. 

{ arte }

Tomba del 
cavaliere
ritorno del guerriero

dove

SS

Via Cavour, 7
Sarno (SA)

Museo Archeologico Nazionale
della Valle del Sarno
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Oggi!

Film epico del 2005 ambientato 
nel XII secolo tra la seconda e 
la terza crociata. La storia 
segue Baliano, un fabbro 
francese che, dopo aver 
scoperto di essere il figlio 
illegittimo del nobile Goffredo 
di Ibelin, parte per la Terra 
Santa in cerca di redenzione e 
finisce per guidare la difesa di 
Gerusalemme contro le armate 
del sultano Saladino. Sebbene 
il film metta in scena eventi 
reali come la battaglia di Hattin 
(1187) e l'assedio di 
Gerusalemme, si prende ampie 
libertà creative. Uscito in pieno 
conflitto in Iraq, il film fu 
oggetto di dibattito per il suo 
messaggio di tolleranza 
religiosa e convivenza. Ridley 
Scott ha dichiarato che l'intento 
non era quello di prendere una 
parte, ma di mostrare come il 
fanatismo possa distruggere la 
pace.

Sorto nel 1120 a custodia della Gerusalemme 
conquistata dai crociati, l’ordine dei cavalieri 
del Tempio rivoluzionò il modo di vivere la 
spiritualità cristiana, unendo in una sola 
persona il chierico e il laico, l’orator e il 
bellator. Incapaci però di adattarsi agli 
importanti cambiamenti sociali e politici della 
fine del Medioevo, i Templari andarono 
incontro, all’inizio del Trecento, a una 
inattesa quanto drammatica fine. Cosa spinse 
Filippo il Bello ad annientarli? Perché papa 
Clemente V non riuscì a fermare il re 
francese? È questa la vicenda ancora 
misteriosa che Simonetta Cerrini racconta 
come una vera e propria «passione», destinata 
a chiudersi a Parigi, con il rogo celeberrimo 
dell’ultimo gran maestro del Tempio.

Jacques de Molay, l'ultimo Gran Maestro dell'Ordine dei 
Templari, muore sul rogo a Parigi. Fu arso vivo sull'isola della 
Senna insieme a Geoffroy de Charnay. L'esecuzione segnò la 
fine definitiva dell'Ordine del Tempio, soppresso anni prima da 
Papa Clemente V sotto la pressione del re di Francia Filippo IV 
il Bello. Secondo la leggenda, prima di morire, De Molay 
avrebbe maledetto il Papa e il Re, profetizzando che sarebbero 
comparsi davanti al tribunale di Dio entro un anno. Entrambi 
morirono effettivamente nel giro di pochi mesi.

Quando 
uno tira in 
ballo i 
Templari è 
quasi 
sempre un 
matto

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Cirillo
di Gerusalemme

La passione dei templari
Simonetta Cerrini

Le crociate
Ridley Scott 

ACCADDE OGGI

Vescovo e teologo, proclamato Dottore della 
Chiesa nel 1882 da papa Leone XIII. Divenne 
vescovo della Città Santa intorno al 348, 
succedendo a San Massimo. Fu un fermo 
oppositore dell'eresia ariana, che negava la 
divinità di Cristo. Per questa sua difesa della 
fede, subì tre esili per un totale di circa 16 
anni lontano dalla sua sede. Nel 381 partecipò 
al secondo concilio ecumenico, dove sostenne 
con vigore la dottrina della consustanzialità 
del Figlio con il Padre (homoousios). 
È celebre soprattutto per le sue Catechesi, 24 
istruzioni rivolte ai catecumeni e ai 
neobattezzati. Il suo magistero è stato così 
influente da essere citato più volte nei 
documenti del Concilio Vaticano II, in 
particolare nelle costituzioni Lumen Gentium 
e Dei Verbum.

m
u

sica
il film

“White riot"
THE CLASH
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1314

Il pendolo di Foucault

Il 18 marzo 1977 segna il 
debutto discografico dei The 
Clash con l'uscita del loro 
primo singolo, "White Riot". 
Considerato uno dei brani 
manifesto del punk britannico. 
Il testo, scritto da Joe 
Strummer, fu ispirato dai 
disordini avvenuti al Carnevale 
di Notting Hill nell'agosto 
1976. Contrariamente a 
interpretazioni errate, il brano 
non ha connotazioni razziste. È 
un appello ai giovani bianchi 
affinché trovino una propria 
causa per cui lottare e si 
ribellino contro le ingiustizie 
sociali, proprio come stavano 
facendo i loro coetanei neri.
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